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ELEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO LEGISLATIVO 8 febbraio 2006, n. 114.

Attuazione delle direttive 2003/89/CE, 2004/77/CE e 2005/
63/CE in materia di indicazione degli ingredienti contenuti nei
prodotti alimentari.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e

successive modificazioni, recante attuazione della diret-
tiva 89/395/CEE e della direttiva 89/396/CEE concer-
nenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblicita'
dei prodotti alimentari;

Vista la legge 4 febbraio 2005, n. 11, recante norme
generali sulla partecipazione dell’Italia al processo nor-
mativo dell’Unione europea e sulle procedure di esecu-
zione degli obblighi comunitari, ed in particolare l’arti-
colo 13;

Vista la legge 18 aprile 2005, n. 62, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi comunitari deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunita' euro-
pee, ed in particolare, gli articoli 1, 2, comma 1, lette-
ra f), 10, e l’Allegato B;

Vista la direttiva 2003/89/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 10 novembre 2003, che modi-
fica la direttiva 2000/13/CE per quanto riguarda l’indi-
cazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimen-
tari;

Vista la direttiva 2004/77/CE della Commissione,
del 29 aprile 2004, che modifica la direttiva 94/54/CE
per quanto riguarda l’etichettatura di taluni prodotti
alimentari contenenti acido glicirrizico e il suo sale di
ammonio;

Vista la direttiva 2005/26/CE della Commissione,
del 21 marzo 2005, che integra talune disposizioni della
direttiva 2003/89/CE;

Vista la direttiva 2005/63/CE della Commissione, del
3 ottobre 2005, che rettifica la direttiva 2005/26/CE;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei
Ministri, adottata nella riunione del 10 novembre 2005;

Considerato che la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano non ha espresso il parere nel ter-
mine previsto dall’articolo 2, comma 3, del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281;

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 febbraio 2006;

Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni-
tarie e del Ministro delle attivita' produttive, di concerto
con i Ministri della salute, delle politiche agricole e
forestali, degli affari esteri, della giustizia, dell’econo-
mia e delle finanze e per gli affari regionali;

E m a n a

il seguente decreto legislativo:

Art. 1.

Etichettatura degli ingredienti

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 5 del decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 109, sono inseriti i seguenti:

ß2-bis. Gli ingredienti, elencati nell’Allegato 2,
sezione III, o derivati da un ingrediente elencato in tale
sezione, utilizzati nella fabbricazione di un prodotto
finito e presenti anche se in forma modificata, devono
essere indicati nell’elenco degli ingredienti se non figu-
rano nella denominazione di vendita del prodotto
finito.

2-ter. Le sostanze derivate da ingredienti elencati nel-
l’Allegato 2, sezione III, utilizzate nella fabbricazione
di un prodotto alimentare e presenti anche se in forma
modificata, devono figurare in etichetta col nome del-
l’ingrediente da cui derivano; detta disposizione non si
applica se la stessa sostanza figura gia' col proprio
nome nella lista degli ingredienti del prodotto finito.

2-quater. Gli ingredienti elencati all’Allegato 2,
sezione III, devono figurare nell’etichettatura anche
delle bevande contenenti alcool in quantita' superiore a
1,2 per cento in volume. L’indicazione dell’ingrediente
o degli ingredienti o dei derivati di cui all’Allegato 2,
sezione III, e' preceduta dal termine ‘‘contiene’’, se detti
ingredienti non figurano nella denominazione di ven-
dita o nell’elenco degli ingredienti.ý.

Art. 2.

Etichettatura di frutta, ortaggi e funghi

1. Il comma 8 dell’articolo 5 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, e' sostituito dal seguente:

ß8. Tipi diversi di frutta, di ortaggi o di funghi, dei
quali nessuno abbia una predominanza di peso rile-
vante, quando sono utilizzati in miscuglio in propor-
zioni variabili come ingredienti di un prodotto alimen-
tare, possono essere raggruppati nell’elenco degli ingre-
dienti sotto la denominazione generica di ‘‘frutta’’,
‘‘ortaggi’’ o ‘‘funghi’’ immediatamente seguita dalla
menzione ‘‘in proporzione variabile’’ e dalla elenca-
zione dei tipi di frutta, di ortaggi o di funghi presenti.
Il miscuglio e' indicato, nell’elenco degli ingredienti, in
funzione del peso globale della frutta, degli ortaggi e
dei funghi presenti.ý.
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EArt. 3.
Ingredienti sostituibili

1. Dopo il comma 10 dell’articolo 5 del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 109, sono inseriti i seguenti:

ß10-bis. Gli ingredienti, che costituiscono meno del 2
per cento nel prodotto finito, possono essere elencati
in un ordine differente dopo gli altri ingredienti.

10-ter. Gli ingredienti simili o sostituibili fra loro,
suscettibili di essere utilizzati nella fabbricazione o
nella preparazione di un prodotto alimentare senza
alterarne la composizione, la natura o il valore perce-
pito, purche¤ costituiscano meno del 2 per cento del pro-
dotto finito e non siano additivi o ingredienti elencati
nell’Allegato 2, sezione III, possono essere indicati
nell’elenco degli ingredienti con la menzione ‘‘contiene
... e/o ...’’, se almeno uno dei due ingredienti sia pre-
sente nel prodotto finito.ý.

Art. 4.
Deroghe per gli ingredienti composti

1. Il comma 12 dell’articolo 5 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, e' sostituito dal seguente:

ß12. La enumerazione di cui al comma 11 non e'
obbligatoria:

a) se l’ingrediente composto, la cui composizione
e' specificata dalla normativa comunitaria in vigore,
rappresenta meno del 2 per cento del prodotto finito;
detta disposizione non si applica agli additivi, salvo
quanto disposto all’articolo 7, comma 1;

b) se l’ingrediente composto, costituito da miscu-
gli di spezie e/o erbe, rappresenta meno del 2 per cento
del prodotto finito; detta disposizione non si applica
agli additivi, salvo quanto disposto all’articolo 7,
comma 1;

c) se l’ingrediente composto e' un prodotto per il
quale la normativa comunitaria non rende obbligatorio
l’elenco degli ingredienti.ý.

Art. 5.
Ingredienti assimilati agli additivi

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, dopo la lettera d), e' aggiunta,
in fine, la seguente:

ßd-bis) le sostanze che, pur non essendo additivi,
sono utilizzate secondo le stesse modalita' e con le stesse
finalita' dei coadiuvanti tecnologici e che rimangono
presenti nel prodotto finito, anche se in forma modifi-
cata.ý.

Art. 6.
Casi di esenzione

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

ß1-bis. Le esenzioni di cui al comma 1 non si appli-
cano nel caso di ingredienti indicati all’Allegato 2,
sezione III.ý.

Art. 7.
Abrogazioni

1. Nell’Allegato 1 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, sono soppresse le denominazioni ßfrutta
canditaý e ßortaggiý e le relative designazioni.

Art. 8.
Lista degli ingredienti allergenici

1. All’Allegato 2 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, sono aggiunte la sezione III e la sezio-
ne IV di cui all’Allegato I al presente decreto.

2. Le sostanze indicate nella sezione IV sono tempo-
raneamente escluse dall’applicazione della sezione III
fino al 25 novembre 2007.

3. Ogni modifica alla sezione IV dell’Allegato 2 del
decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109 e' adottata
con decreto del Ministro delle attivita' produttive, di
concerto con il Ministro della salute.

Art. 9.
Prodotti contenenti acido glicirrizico

1. La sezione II dell’Allegato 2 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, e' completata con l’aggiunta
della categoria di prodotti indicata all’Allegato II al
presente decreto.

Art. 10.
Sostanze diverse dagli ingredienti

1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro delle attivita' produttive, puo' essere defi-
nita, sulla base dei sistemi di rilevazione analitica
disponibili, in attesa di norme comunitarie specifiche,
la soglia al di sopra della quale deve essere indicata in
etichetta la presenza di sostanze di cui alla sezione III
dell’Allegato 2 del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, diverse dagli ingredienti.

Art. 11.
Norme transitorie

1. Le etichette non conformi alle disposizioni del pre-
sente decreto possono essere utilizzate fino al 20 mag-
gio 2006 per i prodotti di cui all’Allegato II e fino alla
data di entrata in vigore del presente decreto negli altri
casi; i prodotti etichettati entro tali date, in modo non
conforme alle disposizioni del presente decreto, pos-
sono essere venduti fino all’esaurimento delle scorte.

Art. 12.
Clausola di cedevolezza

1. In relazione a quanto disposto dall’articolo 117,
quinto comma, della Costituzione, le norme del pre-
sente decreto, afferenti a materia di competenza legisla-
tiva delle regioni e delle province autonome di Trento e
di Bolzano che non abbiano ancora provveduto al rece-
pimento delle direttive 2003/89/CE, 2004/77/CE,

ö 5 ö
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E2005/26/CE e 2005/63/CE, si applicano sino alla data
di entrata in vigore della normativa di attuazione adot-
tata, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento
comunitario e dei principi fondamentali desumibili dal
presente decreto, da ciascuna regione e provincia auto-
noma.

Art. 13.
Clausola di invarianza della spesa

1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 8 febbraio 2006

CIAMPI

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

La Malfa, Ministro per le
politiche comunitarie

Scajola, Ministro delle
attivita' produttive

Storace, Ministro della
salute

Alemanno, Ministro delle
politicheagricole e forestali

Fini, Ministro degli affari
esteri

Castelli, Ministro della
giustizia

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

La Loggia, Ministro per
gli affari regionali

Visto, il Guardasigilli: Castelli

öööööö

Allegato I
(previsto dall’art. 8, comma 1)

Sezione III

ALLERGENI ALIMENTARI

Cereali contenenti glutine (cioe' grano, segale, orzo, avena, farro,
kamut o i loro ceppi ibridati) e prodotti derivati;

Crostacei e prodotti derivati;
Uova e prodotti derivati;
Pesce e prodotti derivati;
Arachidi e prodotti derivati;
Soia e prodotti derivati;
Latte e prodotti derivati (compreso il lattosio);
Frutta a guscio cioe' mandorle (Amigdalus communis L.), nocciole

(Corylus avellana), noci comuni (Juglans regia), noci di acagiu' (Anacar-
dium occidentale), noci pecan (Carya illinoiesis (Wangenh) K. Koch),
noci del Brasile (Bertholletia excelsa), pistacchi (Pistacia vera), noci del
Queensland (Macadamia ternifolia) e prodotti derivati;

Sedano e prodotti derivati;
Senape e prodotti derivati;
Semi di sesamo e prodotti derivati;
Anidride solforosa e solfiti in concentrazioni superiori a 10 mg/

kg o 10 mg/l espressi come SO2.

Sezione IV

ELENCO DEGLI INGREDIENTI TEMPORANEAMENTE
ESCLUSI DALLA SEZIONE III

Cereali contenenti glutine - Sciroppi di glucosio a base di fru-
mento compreso il destrosio (1)

- Maltodestrine a base di frumento (1)
- Sciroppi di glucosio a base di orzo
- Cereali utilizzati per la distillazione

di alcool

Uova - Lisozima (prodotto da uova) uti-
lizzato come additivo del vino

- Albumina (prodotta da uovo)
utilizzata come chiarificante
del vino e del sidro

Pesce - Gelatina di pesce impiegata come
supporto per la preparazione
di vitamine o di carotenoidi e
per gli aromi

- Gelatina di pesce utilizzata come
chiarificante della birra, nel
sidro e nel vino

Soia - Olio e grasso di soia raffinato (1)
- Tocoferoli misti naturali (E 306),

tocoferolo D-alfa naturale,
tocoferolo acetato D-alfa
naturale, tocoferolo succinato
D-alfa naturale a base di soia

- Oli vegetali derivati da fitosteroli
e fitosteroli esteri a base di
soia

- Estere di stanolo vegetale pro-
dotto da steroli di olio vege-
tale a base di soia

Latte - Siero di latte utilizzato nella
distillazione per alcool

- Lactitolo

- Prodotti a base di latte (caseine)
utilizzati come chiarificanti
nel vino e nel sidro

Frutta a guscio - Frutta a guscio utilizzata nei
distillati di alcool

- Frutta a guscio (mandorle e noci)
utilizzate (come aromi) in
alcool

Sedano - Olio di foglie e di semi di sedano

- Oleoresina di sedano

Senape - Olio di senape

- Olio di semi di senape

- Oleoresina di semi di senape
öööö

(1) e prodotti simili sempre che il processo cui sono stati sottopo-
sti non aumenti il livello di allergenicita' valutato dall’EFSA per il pro-
dotto da cui sono derivati.

ö 6 ö
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EAllegato II
(previsto dall’art. 9)

Tipo o categoria di prodotti alimentari
ö

Indicazione obbligatoria
ö

f) Dolciumi o bevande contenenti
acido glicirrizico o il suo sale
di ammonio in seguito all’ag-
giunta delle sostanze stesse o
di liquirizia (Glycyrrhiza gla-
bra) a una concentrazione
pari o superiore a 100 mg/kg
o 10 mg/l.

La dicitura ßcontiene liquiriziaý va
aggiunta subito dopo l’elenco degli
ingredienti, salvo nel caso in cui il
termine ßliquiriziaý figuri gia'
nell’elenco di ingredienti o nella
denominazione di vendita del pro-
dotto. In assenza dell’elenco di
ingredienti, l’indicazione segue la
denominazione di vendita del pro-
dotto.

g) Dolciumi contenenti acido gli-
cirrizico o il suo sale di
ammonio in seguito all’ag-
giunta delle sostanze stesse o
di liquirizia (Glycyrrhiza gla-
bra) a una concentrazione
pari o superiore a 4 g/kg.

All’elenco di ingredienti va
aggiunta la seguente indica-
zione: ßcontiene liquirizia - evi-
tare il consumo eccessivo in caso
di ipertensioneý. In assenza
dell’elenco di ingredienti, l’indi-
cazione segue la denominazione
di vendita del prodotto.

h) Bevande contenenti acido glicir-
rizico o il suo sale di ammo-
nio in seguito all’aggiunta
delle sostanze stesse o di
liquirizia (Glycyrrhiza glabra)
a una concentrazione pari o
superiore a 50 mg/l o 300
mg/l in caso di bevande con-
tenenti piu' di 1,2% per
volume di alcool. (1)

All’elenco di ingredienti va
aggiunta la seguente indica-
zione: ßcontiene liquirizia - evi-
tare il consumo eccessivo in caso
di ipertensioneý. In assenza
dell’elenco di ingredienti, l’indi-
cazione segue la denominazione
di vendita del prodotto.

öööö

(1) Tale livello si applica ai prodotti proposti pronti per il con-
sumo o per la ricostituzione conformemente alle istruzioni del produt-
tore.

öööö

N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’e-
manazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubbli-
cazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R.
28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle
disposizioni di legge modificate o alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui tra-
scritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee (GUCE).

Note alle premesse:

ö L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non puo' essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato
e per oggetti definiti.

ö L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi-
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i
decreti aventi valore di legge ed i regolamenti.

ö Il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, e' pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 1992, n. 39 - Supplemento
ordinario n. 31.

ö La direttiva 89/395/CEE e' pubblicata nella GUCE n. L 186
del 30 giugno 1989.

ö La direttiva 89/396/CEE e' pubblicata nella GUCE n. L 186
del 30 giugno 1989.

ö L’art. 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 37 del 15 febbraio 2005, cos|' recita:

ßArt. 13 (Adeguamenti tecnici). ö 1. Alle norme comunitarie
non autonomamente applicabili, che modificano modalita' esecutive
e caratteristiche di ordine tecnico di direttive gia' recepite nell’ordina-
mento nazionale, e' data attuazione, nelle materie di cui all’art. 117,
secondo comma, della Costituzione, con decreto del Ministro compe-
tente per materia, che ne da' tempestiva comunicazione alla Presi-
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le politiche comu-
nitarie.

2. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione, i provvedimenti di cui al presente articolo possono
essere adottati nelle materie di competenza legislativa delle regioni e
delle province autonome al fine di porre rimedio all’eventuale inerzia
dei suddetti enti nel dare attuazione a norme comunitarie. In tale
caso, i provvedimenti statali adottati si applicano, per le regioni e le
province autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria nor-
mativa di attuazione, a decorrere dalla scadenza del termine stabilito
per l’attuazione della rispettiva normativa comunitaria e perdono
comunque efficacia dalla data di entrata in vigore della normativa di
attuazione di ciascuna regione e provincia autonoma. I provvedimenti
recano l’esplicita indicazione della natura sostitutiva del potere eserci-
tato e del carattere cedevole delle disposizioni in essi contenute.ý.

ö Gli articoli 1, 2, comma 1, lettera f), 10, e l’allegato B) della
legge 18 aprile 2005, n. 62, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 96
del 27 aprile 2005 - Supplemento ordinario n. 76, cos|' recitano:

ßArt. 1 (Delega al Governo per l’attuazione di direttive comunita-
rie). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro il termine di
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
decreti legislativi recanti le norme occorrenti per dare attuazione alle
direttive comprese negli elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell’art. 14 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri o del Ministro per le politiche comunitarie e del Ministro
con competenza istituzionale prevalente per la materia, di concerto
con i Ministri degli affari esteri, della giustizia, dell’economia e delle
finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione all’oggetto della
direttiva.

3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive comprese nell’elenco di cui all’allegato B, nonche¤ , qualora sia pre-
visto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all’attuazione delle
direttive elencate nell’allegato A, sono trasmessi, dopo l’acquisizione
degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al
Senato della Repubblica perche' su di essi sia espresso il parere dei
competenti organi parlamentari.

Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere. Qualora il termine per
l’espressione del parere parlamentare di cui al presente comma,
ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 8, scadano nei trenta
giorni che precedono la scadenza dei termini previsti ai commi 1 o 5
o successivamente, questi ultimi sono prorogati di novanta giorni.

4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle diret-
tive 2003/10/CE, 2003/20/CE, 2003/35/CE, 2003/42/CE, 2003/59/
CE, 2003/85/CE, 2003/87/CE, 2003/99/CE, 2003/122/Euratom,
2004/8/CE, 2004/12/CE, 2004/17/CE, 2004/18/CE, 2004/22/CE,
2004/25/CE, 2004/35/CE, 2004/38/CE, 2004/39/CE, 2004/67/CE e
2004/101/CE sono corredati della relazione tecnica di cui al-
l’art. 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive

ö 7 ö
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Emodificazioni. Su di essi e' richiesto anche il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non
intenda conformarsi alle condizioni formulate con riferimento all’esi-
genza di garantire il rispetto dell’art. 81, quarto comma, della Costi-
tuzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari ele-
menti integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle Com-
missioni competenti per i profili finanziari che devono essere espressi
entro venti giorni.

5. Entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei principi e cri-
teri direttivi fissati dalla presente legge, il Governo puo' emanare,
con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative
e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, fatto
salvo quanto previsto dal comma 5-bis.

5-bis. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei decreti
legislativi di cui al comma 1, adottati per l’attuazione delle direttive
2004/39/CE, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, e 2004/
25/CE, concernente le offerte pubbliche di acquisto, il Governo, nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui all’art. 2 e con la proce-
dura prevista dal presente articolo, puo' emanare disposizioni integra-
tive e correttive al fine di tenere conto delle eventuali disposizioni di
attuazione adottate dalla Commissione europea secondo la procedura
di cui, rispettivamente, all’art. 64, paragrafo 2, della direttiva 2004/
39/CE, e all’art. 18, paragrafo 2, della direttiva 2004/25/CE.

6. In relazione a quanto disposto dall’art. 117, quinto comma,
della Costituzione, i decreti legislativi eventualmente adottati nelle
materie di competenza legislativa delle regioni e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano entrano in vigore, per le regioni e le pro-
vince autonome nelle quali non sia ancora in vigore la propria norma-
tiva di attuazione, alla data di scadenza del termine stabilito per
l’attuazione della normativa comunitaria e perdono comunque effica-
cia a decorrere dalla data di entrata in vigore della normativa di
attuazione adottata da ciascuna regione e provincia autonoma nel
rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e, nelle
materie di competenza concorrente, dei principi fondamentali stabiliti
dalla legislazione dello Stato. A tale fine i decreti legislativi recano
l’esplicita indicazione della natura sostitutiva e cedevole delle disposi-
zioni in essi contenute.

7. Il Ministro per le politiche comunitarie, nel caso in cui una o
piu' deleghe di cui al comma 1 non risulti ancora esercitata trascorsi
quattro mesi dal termine previsto dalla direttiva per la sua attuazione,
trasmette alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica una
relazione che dia conto dei motivi addotti dai Ministri con compe-
tenza istituzionale prevalente per la materia a giustificazione del
ritardo. Il Ministro per le politiche comunitarie ogni quattro mesi
informa altres|' la Camera dei deputati e il Senato della Repubblica
sullo stato di attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
province autonome.

8. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parla-
mentari di cui al comma 3, relativi a sanzioni penali contenute negli
schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive comprese
negli allegati A e B, ritrasmette con le sue osservazioni e con eventuali
modificazioni i testi alla Camera dei deputati ed al Senato della
Repubblica per il parere definitivo che deve essere espresso entro
venti giorni.ý

ßArt. 2 (Principi e criteri direttivi generali della delega legislativa).
ö 1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalle disposi-
zioni di cui al capo II ed in aggiunta a quelli contenuti nelle direttive
da attuare, i decreti legislativi di cui all’art. 1 sono informati ai
seguenti principi e criteri direttivi generali:

a) - e) (omissis);

f) i decreti legislativi assicurano in ogni caso che, nelle materie
oggetto delle direttive da attuare, la disciplina sia pienamente con-
forme alle prescrizioni delle direttive medesime, tenuto anche conto
delle eventuali modificazioni comunque intervenute fino al momento
dell’esercizio della delega;ý

ßArt. 10 (Delega al Governo per il recepimento della direttiva
2003/89/CE in materia di indicazione degli ingredienti contenuti nei
prodotti alimentari). ö 1. Il Governo e' delegato ad adottare, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con le
modalita' di cui all’art. 1, un decreto legislativo per il recepimento
della direttiva 2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 10 novembre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE, in mate-
ria di indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimentari.
Con specifico riferimento alla disciplina relativa all’indicazione degli
ingredienti che possono provocare allergie o intolleranze, come indi-
viduati dall’allegato III-bis della direttiva 2003/89/CE, il Governo
nell’adozione del suddetto decreto legislativo si conforma ai seguenti
principi e criteri direttivi:

a) stabilire, anche mediante rinvio ad un decreto del Ministro
della salute, sulla base dei sistemi di rilevazione analitica disponibili,
la soglia al di sopra della quale deve essere indicata in etichetta la pre-
senza dei suddetti ingredienti;

b) qualora sia accertato, sulla base dei migliori studi scientifici
disponibili a livello internazionale, che la soglia di tossicita' degli
ingredienti di cui all’alinea, per i soggetti affetti da allergia o intolle-
ranza, sia superiore a quella di cui alla lettera a), nelle etichette dei
prodotti alimentari puo' essere indicato che i suddetti ingredienti sono
presenti, ma in misura interiore alla soglia di tossicita' ;

c) stabilire le procedure di autocertificazione che le imprese
devono adottare per la verifica della presenza degli ingredienti di cui
all’alinea nei propri prodotti, in relazione alle materie prime ed ai pro-
cessi di lavorazione utilizzati;

d) stabilire la disciplina relativa all’indicazione delle informa-
zioni di cui al presente comma in etichetta, al fine di garantire l’age-
vole leggibilita' delle medesime da parte dei consumatori.ý.

ßAllegato B
(Art. 1, commi 1 e 3)

2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giu-
gno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani
e programmi sull’ambiente.

2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 set-
tembre 2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte sulle suc-
cessive vendite dell’originale.

2002/14/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 marzo 2002, che istituisce un quadro generale relativo all’infor-
mazione e alla consultazione dei lavoratori.

2002/15/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’11 marzo 2002, concernente l’organizzazione dell’orario di lavoro
delle persone che effettuano operazioni mobili di autotrasporto.

2003/10/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 feb-
braio 2003, sulle prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative
all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti fisici
(rumore) (diciassettesima direttiva particolare ai sensi dell’art. 16,
paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

2003/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 marzo 2003, che modifica la direttiva 83/477/CEE del Consiglio
sulla protezione dei lavoratori contro i rischi connessi con un’esposi-
zione all’amianto durante il lavoro.

2003/20/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del-
l’8 aprile 2003, che modifica la direttiva 91/671/CEE del Consiglio
per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative
all’uso obbligatorio delle cinture di sicurezza sugli autoveicoli di peso
inferiore a 3,5 tonnellate.

2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 mag-
gio 2003, che prevede la partecipazione del pubblico nell’elaborazione

ö 8 ö
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Edi taluni piani e programmi in materia ambientale e modifica le diret-
tive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla parteci-
pazione del pubblico e all’accesso alla giustizia.

2003/41/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 giu-
gno 2003, relativa alle attivita' e alla supervisione degli enti pensioni-
stici aziendali o professionali.

2003/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giu-
gno 2003, relativa alla segnalazione di taluni eventi nel settore del-
l’aviazione civile.

2003/51/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giu-
gno 2003, che modifica le direttive 78/660/CEE, 83/349/CEE, 86/
635/CEE e 91/674/CEE relative ai conti annuali e ai conti consolidati
di taluni tipi di societa' , delle banche e altri istituti finanziari e delle
imprese di assicurazione.

2003/54/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2003, relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia
elettrica e che abroga la direttiva 96/92/CE.

2003/55/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giu-
gno 2003, relativa a norme comuni per il mercato interno del gas
naturale e che abroga la direttiva 98/30/CE.

2003/58/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, che modifica la direttiva 68/151/CEE del Consiglio
per quanto riguarda i requisiti di pubblicita' di taluni tipi di societa' .

2003/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 luglio 2003, sulla qualificazione iniziale e formazione periodica
dei conducenti di taluni veicoli stradali adibiti al trasporto di merci o
passeggeri, che modifica il regolamento (CEE) n. 3820/85 del Consi-
glio e la direttiva 91/439/CEE del Consiglio e che abroga la direttiva
76/914/CEE del Consiglio.

2003/72/CE del Consiglio, del 22 luglio 2003, che completa lo
statuto della societa' cooperativa europea per quanto riguarda il coin-
volgimento dei lavoratori.

2003/74/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 set-
tembre 2003, che modifica la direttiva 96/22/CE del Consiglio con-
cernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormo-
nica, tireostatica e delle sostanze B-agoniste nelle produzioni animali.

2003/85/CE del Consiglio, del 29 settembre 2003, relativa a
misure comunitarie di lotta contro l’afta epizootica, che abroga la
direttiva 85/511/CEE e le decisioni 89/531/CEE e 91/665/CEE e
recante modifica della direttiva 92/46/CEE.

2003/86/CE del Consiglio, del 22 settembre 2003, relativa al
diritto al ricongiungimento familiare.

2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 otto-
bre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni
dei gas a effetto serra nella Comunita' e che modifica la direttiva 96/
61/CE del Consiglio.

2003/88/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
4 novembre 2003, concernente taluni aspetti dell’organizzazione
dell’orario di lavoro.

2003/89/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
10 novembre 2003, che modifica la direttiva 2000/13/CE per quanto
riguarda l’indicazione degli ingredienti contenuti nei prodotti alimen-
tari.

2003/92/CE del Consiglio, del 7 ottobre 2003, che modifica la
direttiva 77/388/CEE relativamente alle norme sul luogo di cessione
di gas e di energia elettrica.

2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, che ristruttura il
quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e
dell’elettricita' .

2003/99/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
17 novembre 2003, sulle misure di sorveglianza delle zoonosi e degli
agenti zoonotici, recante modifica della decisione 90/424/CEE del
Consiglio e che abroga la direttiva 92/117/CEE del Consiglio.

2003/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 dicembre 2003, che modifica la direttiva 96/82/CE del Consiglio
sul controllo dei pericoli di incidenti rilevanti connessi con determi-
nate sostanze pericolose.

2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa allo
status dei cittadini dei Paesi terzi che siano soggiornanti di lungo
periodo.

2003/110/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, relativa
all’assistenza durante il transito nell’ambito di provvedimenti di
espulsione per via aerea.

2004/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 feb-
braio 2004, sulla promozione della cogenerazione basata su una
domanda di calore utile nel mercato interno dell’energia e che modi-
fica la direttiva 92/42/CEE.

2004/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 feb-
braio 2004, che modifica la direttiva 94/62/CE sugli imballaggi e i
rifiuti di imballaggio.

2004/17/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, che coordina le procedure di appalto degli enti eroga-
tori di acqua e di energia, degli enti che forniscono servizi di trasporto
e servizi postali.

2004/18/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure di aggiudi-
cazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi.

2004/22/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
31 marzo 2004, relativa agli strumenti di misura.

2004/25/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, concernente le offerte pubbliche di acquisto.

2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, sulla responsabilita' ambientale in materia di preven-
zione e riparazione del danno ambientale.

2004/38/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, relativa al diritto dei cittadini dell’Unione e dei loro
familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli
Stati membri, che modifica il regolamento (CEE) n. 1612/68 ed
abroga le direttive 64/221/CEE, 68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/
CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/
CEE.

2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 aprile 2004, relativa ai mercati degli strumenti finanziari, che
modifica le direttive 85/611/CEE e 93/6/CEE del Consiglio e la diret-
tiva 2000/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga
la direttiva 93/22/CEE del Consiglio.

2004/48/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
29 aprile 2004, sul rispetto dei diritti di proprieta' intellettuale.

2004/67/CE del Consiglio, del 26 aprile 2004, concernente
misure volte a garantire la sicurezza dell’approvvigionamento di gas
naturale.

2004/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 ottobre 2004, recante modifica della direttiva 2003/87/CE che isti-
tuisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto
serra nella Comunita' , riguardo ai meccanismi di progetto del Proto-
collo di Kyoto.ý

La direttiva 2003/89/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 308 del
25 novembre 2003.

La direttiva 2000/13/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 124 del
25 maggio 2000.

ö 9 ö
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ELa direttiva 2004/77/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 162 del
30 aprile 2004.

La direttiva 94/54/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 300 del
23 novembre 1994.

La direttiva 2005/26/CE della Commissione fissa un elenco di
ingredienti o sostanze alimentari temporaneamente esclusi dall’alle-
gato III-bis della direttiva 2000/13/CE, allegato inserito dall’allegato
della direttiva 2003/89/CE.

La direttiva e' pubblicata nella GUCE n. L 75 del 22 marzo 2005.

La direttiva 2003/89/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 308 del
25 novembre 2003.

La direttiva 2005/63/CE e' pubblicata nella GUCE n. L 258 del
4 ottobre 2005.

Nota all’art. 1:

ö Il testo vigente dell’art. 5 del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 5 (Ingredienti). ö 1. Per ingrediente si intende qualsiasi
sostanza, compresi gli additivi, utilizzata nella fabbricazione o nella
preparazione di un prodotto alimentare, ancora presente nel prodotto
finito, anche se in forma modificata.

2. Gli ingredienti devono essere designati con il loro nome speci-
fico; tuttavia:

a) gli ingredienti, che appartengono ad una delle categorie
elencate nell’allegato I e che rientrano nella composizione di un altro
prodotto alimentare, possono essere destinati con il solo nome di tale
categoria;

b) gli ingredienti, che appartengono ad una delle categorie
elencate nell’allegato II devono essere designati con il nome della loro
categoria seguito dal loro nome specifico o dal relativo numero CEE.
Qualora un ingrediente appartenga a piu' categorie, deve essere indi-
cata la categoria corrispondente alla funzione principale che esso
svolge nel prodotto finito.

2-bis. Gli ingredienti, elencati nell’allegato 2, sezione III, o derivati
da un ingrediente elencato in tale sezione, utilizzati nella fabbricazione
di un prodotto finito e presenti anche se in forma modificata, devono
essere indicati nell’elenco degli ingredienti se non figurano nella denomi-
nazione di vendita del prodotto finito.

2-ter. Le sostanze derivate da ingredienti elencati nell’allegato 2,
sezione III, utilizzate nella fabbricazione di un prodotto alimentare e
presenti anche se in forma modificata, devono figurare in etichetta col
nome dell’ingrediente da cui derivano; detta disposizione non si applica
se la stessa sostanza figura gia' col proprio nome nella lista degli ingre-
dienti del prodotto finito.

2-quater. Gli ingredienti elencati all’allegato 2, sezione III, devono
figurare nell’etichettatura anche delle bevande contenenti alcool in quan-
tita' superiore a 1,2 per cento in volume. L’indicazione dell’ingrediente o
degli ingredienti o dei derivati di cui all’allegato 2, sezione III, e' prece-
duta dal termine ßcontieneý, se detti ingredienti non figurano nella deno-
minazione di vendita o nell’elenco degli ingredienti.

3. L’elenco degli ingredienti e' costituito dalla enumerazione di
tutti gli ingredienti del prodotto alimentare, in ordine di peso decre-
scente al momento della loro utilizzazione; esso deve essere preceduto
da una dicitura appropriata contenente la parola ßingredienteý.

4. L’acqua aggiunta e gli altri ingredienti volatili sono indicati
nell’elenco in funzione del loro peso nel prodotto finito. L’acqua
aggiunta puo' non essere menzionata ove non superi, in peso, il 5 per
cento del prodotto finito.

5. La quantita' di acqua aggiunta come ingrediente in un prodotto
alimentare e' determinata sottraendo dalla quantita' totale del pro-
dotto finito la quantita' degli altri ingredienti adoperati al momento
della loro utilizzazione.

6. Nel caso di ingredienti utilizzati in forma concentrata o disi-
dratata e ricostituiti al momento della fabbricazione, l’indicazione
puo' avvenire nell’elenco in base al loro peso prima della concentra-
zione o della disidratazione con la denominazione originaria.

7. Nel caso di prodotti concentrati o disidratati, da consumarsi
dopo essere stati ricostituiti, gli ingredienti possono essere elencati
secondo l’ordine delle proporzioni del prodotto ricostituito, purche'
la loro elencazione sia accompagnata da una indicazione del tipo
ßingredienti del prodotto ricostituitoý ovvero ßingredienti del pro-
dotto pronto per il consumoý.

8. Tipi diversi di frutta, di ortaggi o di funghi, dei quali nessuno
abbia una predominanza di peso rilevante, quando sono utilizzati in
miscuglio in proporzioni variabili come ingredienti di un prodotto ali-
mentare, possono essere raggruppati nell’elenco degli ingredienti sotto
la denominazione generica di ßfruttaý, ßortaggiý o ßfunghiý immediata-
mente seguita dalla menzione ßin proporzione variabileý e dalla elenca-
zione dei tipi di frutta, di ortaggi o di funghi presenti. Il miscuglio e' indi-
cato, nell’elenco degli ingredienti, in funzione del peso globale della
frutta, degli ortaggi e dei funghi presenti.

9. Nel caso di miscuglio di spezie o di piante aromatiche in cui
nessuna delle componenti abbia una predominanza di peso rilevante,
gli ingredienti possono essere elencati in un altro ordine, purche' la
loro elencazione sia accompagnata da una dicitura del tipo ßin pro-
porzione variabileý.

10. Le carni, utilizzate nella preparazione dei prodotti a base di
carne, devono essere indicate, con il nome della specie animale.

10-bis). Gli ingredienti, che costituiscono meno del 2 per cento nel
prodotto finito, possono essere elencati in un ordine differente dopo gli
altri ingredienti.

10-ter). Gli ingredienti simili o sostituibili fra loro, suscettibili di
essere utilizzati nella fabbricazione o nella preparazione di un prodotto
alimentare senza alterarne la composizione, la natura o il valore perce-
pito, purche¤ costituiscano meno del 2 per cento del prodotto finito e non
siano additivi o ingredienti elencati nell’allegato 2, sezione III, possono
essere indicati nell’elenco degli ingredienti con la menzione ßcontiene...
e/o...ý, se almeno uno dei due ingredienti sia presente nel prodotto finito.

11. Un ingrediente composto puo' figurare nell’elenco degli ingre-
dienti con la propria denominazione prevista da norme specitiche o
consacrata dall’uso in funzione del peso globale, purche' sia immedia-
tamente seguito dalla enumerazione dei propri componenti.

12. La enumerazione di cui al comma 11 non e' obbligatoria:

a) se l’ingrediente composto, la cui composizione e' specificata
dalla normativa comunitaria in vigore, rappresenta meno del 2 per cento
del prodotto finito; detta disposizione non si applica agli additivi, salvo
quanto disposto all’art. 7, comma 1;

b) se l’ingrediente composto, costituito da miscugli di spezie e/o
erbe, rappresenta meno del 2 per cento del prodotto finito; detta disposi-
zione non si applica agli additivi, salvo quanto disposto all’art. 7,
comma 1;

c) se l’ingrediente composto e' un prodotto per il quale la norma-
tiva comunitaria non rende obbligatorio l’elenco degli ingredienti.

13. La menzione del trattamento di cui all’art. 4, comma 3, non e'
obbligatoria, salvo nel caso sia espressamente prescritta da norme
specifiche; l’ingrediente sottoposto a radiazioni ionizzanti, tuttavia,
deve essere sempre accompagnato dall’indicazione del trattamento.ý.

ö 10 ö
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ENota all’art. 2:

ö Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 109 del 1992,
come modificato dal presente decreto, si vada nella nota all’art. 1.

Nota all’art. 3:

ö Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 109 del 1992,
come modificato dal presente decreto, si vada nella nota all’art. 1.

Nota all’art. 4:

ö Per il testo dell’art. 5 del decreto legislativo n. 109 del 1992,
come modificato dal presente decreto, si vada nella nota all’art. 1.

Nota all’art. 5:

ö Il testo vigente dell’art. 7, del decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, cos|' come modificato dal presente decreto cos|' recita:

ßArt. 7 (Esenzioni dall’indicazione degli ingredienti). ö 1. Non
sono considerati ingredienti:

a) i costituenti di un ingrediente che, durante il procedimento
di lavorazione, siano stati temporaneamente tolti per esservi immessi
successivamente in quantita' non superiore al tenore iniziale;

b) gli additivi, la cui presenza nel prodotto alimentare e'
dovuta unicamente al fatto che erano contenuti in uno o piu' ingre-
dienti di detto prodotto, purche¤ essi non svolgano piu' alcuna funzione
nel prodotto finito, secondo quanto stabilito dai decreti ministeriali
adottati ai sensi degli articoli 5, lettera g), e 22 della legge 30 aprile
1962, n. 283;

c) i coadiuvanti tecnologici: per coadiuvante tecnologico si
intende una sostanza che non viene consumata come ingrediente ali-
mentare in se¤ , che e' volontariamente utilizzata nella trasformazione
di materie prime, prodotti alimentari o loro ingredienti, per rispettare
un determinato obiettivo tecnologico in fase di lavorazione o trasfor-
mazione e che puo' dar luogo alla presenza, non intenzionale ma tecni-
camente inevitabile, di residui di tale sostanza o di suoi derivati nel
prodotto finito, a condizione che questi residui non costituiscano un
rischio per la salute e non abbiano effetti tecnologici sul prodotto
finito;

d) le sostanze utilizzate, nelle dosi strettamente necessarie,
come solventi o supporti per gli additivi e per gli aromi e le sostanze
il cui uso e' prescritto come rivelatore;

d-bis) le sostanze che, pur non essendo additivi, sono utilizzate
secondo le stesse modalita' e con le stesse finalita' dei coadiuvanti tecnolo-
gici e che rimangono presenti nel prodotto finito, anche se in forma modi-
ficata;

1-bis) le esenzioni di cui al comma 1 non si applicano nel caso di
ingredienti indicati all’allegato 2, sezione III.

2. L’indicazione degli ingredienti non e' richiesta:

a) nei prodotti costituiti da un solo ingrediente, salvo quanto
disposto da norme specifiche;

b) negli ortofrutticoli freschi, comprese le patate, che non
siano stati sbucciati, tagliati, o che non abbiano subito trattamenti;

c) nel latte e nelle creme di latte fermentati, nei formaggi, nel
burro, purche' non siano stati aggiunti ingredienti diversi dai costi-
tuenti propri del latte, dal sale o dagli enzimi e colture di microrgani-
smi necessari alla loro fabbricazione; in ogni caso l’indicazione del
sale e' richiesta per i formaggi freschi, per i formaggi fusi e per il burro;

d) nelle acque gassate che riportano la menzione di tale carat-
teristica nella denominazione di vendita;

e) nelle acqueviti e nei distillati, nei mosti e nei vini, nei vini
frizzanti, nei vini liquorosi e nelle birre con contenuto alcolico supe-
riore a 1,2% in volume;

f) negli aceti di fermentazione, provenienti esclusivamente da
un solo prodotto di base e purche' non siano stati aggiunti altri ingre-
dienti.ý.

Nota all’art. 6:

ö Per il testo dell’art. 7 del decreto legislativo n. 109 del 1992,
come modificato dal presente decreto, si veda nella nota all’art. 5.

Nota all’art. 7:

ö Il testo vigente dell’allegato 1 del decreto legislativo 27 gen-
naio 1992, n. 109, cos|' come modificato dal presente decreto, cos|'
recita:

ßAllegato 1

CATEGORIA DI INGREDIENTI PER I QUALI L’INDICA-
ZIONE DELLA CATEGORIA PUOØ SOSTITUIRE QUELLA
DEL NOME SPECIFICO.

Definizione
ö

Designazione
ö

Oli raffinati diversi dall’olio di oliva ßOlioý, completata dal qualifica-
tivo ßvegetaleý oliva o ßani-
maleý, a seconda dei casi ovvero
dalla indicazione dell’origine spe-
cifica vegetale o animale

L’aggettivo ßidrogenatoý deve
accompagnare a menzione di
un olio idrogenato

Grassi raffinati ßGrassoý o ßmateria grassaý,
completata dal qualificativo
ßvegetaleý o ßanimaleý, a
seconda dei casi ovvero dalla
indicazione della origine speci-
fica vegetale o animale

L’aggettivo ßidrogenatoý deve
accompagnare la menzione di
un grasso idrogenato

Miscele di farine provenienti da
due o piu' specie di cereali

ßFarinaý seguita dall’enumera-
zione delle specie di cereali da
cui provengono, in ordine
decrescente di peso

Amidi e fecole naturali, amidi e
fecole modificati per via fisica o
enzimatica

ßAmido(i)/fecola(e)ý

Qualsiasi specie di pesce quando il
pesce costituisce un ingrediente
di un altro prodotto alimentare,
purche¤ la denominazione e la
presentazione non facciano rife-
rimento ad una precisa specie di
pesce

ßPesce(i)ý

Qualsiasi specie di formaggio
quando il formaggio o miscela
di formaggi costituisce un ingre-
diente di un altro prodotto ali-
mentare, purche¤ la denomina-
zione e la presentazione di
quest’ultimo non facciano riferi-
mento ad una precisa specie di
formaggio

ßFormaggio(i)ý

ö 11 ö
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EDefinizione
ö

Designazione
ö

Tutte le spezie che non superino il
2% in peso del prodotto

ßSpezia(e) o miscela di spezieý

Tutte le piante o parti di piante
aromatiche che non superino il
2% in peso del prodotto

ßPianta(e) aromatica(che) o mi-
scela di piante aromaticheý

Qualsiasi preparazione di gomma
utilizzata nella fabbricazione
della gomma base per le gomme
da masticare

ßGomma baseý

Pangrattato di qualsiasi origine ßPangrattatoý
Qualsiasi categoria di saccarosio ßZuccheroý
Destrosio anidro o monoidrato ßDestrosioý
Sciroppo di glucosio e sciroppo di

glucosio disidratato
ßSciroppo di glucosioý

Tutte le proteine del latte (caseine
caseinati, proteine del siero di
latte) e loro miscele

ßProteine del latteý

Burro di cacao di pressione di tor-
sione o raffinato

ßBurro di cacaoý

Tutti i tipi di vino quali definiti nel
regolamento 822/87/CE del
Consiglio

ßVinoý

I muscoli scheletrici delle specie di
mammiferi e di uccelli ricono-
sciute idonee al consumo
umano con i tessuti che vi sono
contenuti o vi aderiscono, per i
quali il tenore totale di grasso e
di tessuto connettivo non supera
i valori di seguito indicati e
quando la carne costituisce
ingrediente di un altro prodotto
alimentare.

Carne (i) seguita (e) dal nome
della (e) specie specie animale
(i) da cui proviene (provengono)
o dal qualificativo relativo alla
specie.

1. I limiti massimi di grasso e di tessuto connettivo sono indicati
nella tabella seguente:

Specie animale
ö

Grasso (%)
ö

Tessuto connettivo (%)
ö

Mammiferi, esclusi conigli e
suini, miscugli di specie con
predominanza di mammiferi

25 25

Suini 30 25
Volatili e conigli 15 10

2. Se tali limiti di grasso o di tessuto connettivo o di entrambi
sono superati e tutti gli altri criteri della definizione di carne sono
rispettati, il tenore di ßcarne diý deve essere conseguentemente
ridotto e la lista degli ingredienti deve contenere, oltre alla dicitura
ßcarne diý, l’indicazione del grasso o del tessuto connettivo o di
entrambi. Il tessuto connettivo, qualora coincide col nome specifico
della parte anatomica che lo apporta, puo' essere designato con tale
nome.

3. Il tenore di tessuto connettivo si calcola facendo il rapporto fra
i tenori di collagene e di proteine di carne. Il tenore di collagene e' pari
ad 8 volte il tenore di idrossiprolina.

4. Le percentuali di grasso e di connettivo si applicano sia nella desi-
gnazione delle carni nella lista degli ingredienti dei prodotti alimentari
sia per la determinazione della percentuale di cui all’art. 8.

5. Le ßcarni meccanicamente separateý sono escluse dalla defini-
zione di ßcarneý di cui al comma 1 e devono essere designate come tali
seguite dal nome della specie animale.

6. Il diaframma ed i masseteri fanno parte dei muscoli scheletrici;
ne sono esclusi il cuore, la lingua, i muscoli della testa diversi dai mas-
seteri, del carpo, del tarso e della coda.

7. Nel caso di utilizzazione di una miscela di carni di specie
diverse, le percentuali di grasso e di connettivo sono proporzionali
alle relative quantita' ý.

Note all’art. 8:

ö Il testo vigente dell’allegato 2 decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109, cos|' come modificato dal presente decreto, cos|' come
modificato dal presente decreto, cos|' recita:

ßAllegato 2

Sezione I

INGREDIENTI OBBLIGATORIAMENTE DESIGNATI CON IL
NOMEDELLACATEGORIA SEGUITO DAL LORONOME
SPECIFICO O DAL NUMERO CE.

Acidificanti Coloranti
Addensanti Conservanti
Agenti di carica Correttori di acidita'
Agenti di resistenza Edulcoranti
Agenti di rivestimento Emulsionanti
Agenti di trattamento della farina Esaltatori di sapidita'
Agenti lievitanti Gas propulsore
Amidi modificati Gelificanti
Antiagglomeranti Sali di fusione
Antiossidanti Stabilizzanti
Antischiumogeni Umidificanti

Sezione II

ULTERIORI INDICAZIONI DA RIPORTARE
NELLA ETICHETTATURA DEI PRODOTTI ALIMENTARI

Tipo o categoria di prodotti alimentari
ö

Indicazione
ö

a) Prodotti alimentari la cui durata
e' stata prolungata mediante
l’impiego di gas di imballaggio
consentiti

Confezionato in atmosfera durata
protettiva

b) Prodotti alimentari che conten-
gono edulcorante/i consentito/i

Con edulcorante/i Tale indica-
zione segue la denominazione
divendita di cui all’art. 4 del
decreto legislativo 27 gennaio
1992, n. 109

c) Prodotti alimentari che conten-
gono sia zucchero/i aggiunto/i
sia uno o piu' edulcoranti consen-
titi

Con zucchero/i ed edulcorante/i
Tale indicazione segue la deno-
minazione di vendita di cui
all’art. 4 del decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109

d) Prodotti alimentari contenenti
aspartame

Contiene una fonte di fenilala-
nina

e) Prodotti alimentari nei quali
sono stati incorporati polioli
per un tenore superiore al 10%

Un consumo eccessivo puo' avere
effetti lassativi

Tipo o categoria di prodotti alimentari
ö

Indicazione obbligatoria
ö

f) Dolciumi o bevande contenenti
acido glicirrizico o il suo sale di
ammonio in seguito all’aggiunta
delle sostanze stesse o di liquiri-
zia (Glycyrrhiza glabra) a una
concentrazione pari o superiore
a 100 mg/kg o 10 mg/l.

La dicitura ßcontiene liquiriziaý va
aggiunta subito dopo l’elenco degli
ingredienti, salvo nel caso in cui il ter-
mine ßliquiriziaý figuri gia' nell’elenco
di ingredienti o nella denominazione
di vendita del prodotto. In assenza
dell’elenco di ingredienti, l’indicazione
segue la denominazione di vendita
del prodotto.

g) Dolciumi contenenti acido glicir-
rizico o il suo sale di ammonio
in seguito all’aggiunta delle
sostanze stesse o di liquirizia
(Glycyrrhiza glabra) a una
concentrazione pari o supe-
riore a 4 g/kg.

All’elenco di ingredienti va
aggiunta la seguente indicazione:
ßcontiene liquirizia - evitare il
consumo eccessivo in caso di iper-
tensioneý. In assenza dell’elenco
di ingredienti, l’indicazione segue
la denominazione di vendita del
prodotto.
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Eh) Bevande contenenti acido glicir-
rizico o il suo sale di ammonio
in seguito all’aggiunta delle
sostanze stesse o di liquirizia
(Glycyrrhiza glabra) a una
concentrazione pari o supe-
riore a 50 mg/l o 300 mg/l in
caso di bevande contenenti piu'
di 1,2% per volume di alcool.

All’elenco di ingredienti va
aggiunta la seguente indicazione:
ßcontiene liquirizia - evitare il
consumo eccessivo in caso di iper-
tensioneý. In assenza dell’elenco
di ingredienti, l’indicazione segue
la denominazione di vendita del
prodotto.

Sezione III

ALLERGENI ALIMENTARI

Cereali contenenti glutine (cioe' grano, segale, orzo, avena, farro,
kamut o i loro ceppi ibridati) e prodotti derivati;

Crostacei e prodotti derivati;

Uova e prodotti derivati;

Pesce e prodotti derivati;

Arachidi e prodotti derivati;

Soia e prodotti derivati;

Latte e prodotti derivati (compreso il lattosio);

Frutta a guscio cioe' mandorle (Amigdalus communis L.),
nocciole (Corylus avellana), noci comuni (Juglans regia), noci di aca-
giu' (Anacardizan occidentale), noci pecan (Carya illinoiesis Wan-
genh K. Koch), noci del Brasile (Bertholletia excelsa), pistacchi
(Pistacia vera), noci del Queensland (Macadamia ternifolia) e
prodotti derivati;

Sedano e prodotti derivati;

Senape e prodotti derivati;

Semi di sesamo e prodotti derivati;

Anidride solforosa e solfiti in concentrazioni superiori a 10 mg/kg o
10 mg/l espressi come SO2.

Sezione IV

ELENCO DEGLI INGREDIENTI TEMPORANEMANENTE
ESLUSI DALLA SEZIONE III

Cereali contenenti glutine - Sciroppi di glucosio a base di fru-
mento compreso il destrosio (1)

- Maltodestrine a base di frumento (1)
- Sciroppi di glucosio a base di orzo
- Cereali utilizzati per la distillazione

dell’alcool

Uova - Lisozima (prodotto da uova) uti-
lizzato come additivo del vino

- Albumina (prodotta da uova) uti-
lizzata come chirificante del
vino e del sidro

Pesce - Gelatina di pesce impiegata come
supporto per la preparazione
di vitamine o di carotenoidi e
per gli aromi

- Gelatina di pesce utilizzata come
chiarificante della birra, nel
sidro e nel vino

Soia - Olio di grasso di soia raffinato (1)

- Tocoferoli misti naturali (E 306),
tocoferolo D-alfa naturale,
tocoferolo acetato D-alfa natu-
rale, tocoferolo succinato
D-alfa naturale a base di soia

- Oli vegetali derivati da fitosteroli
esteri a base di soia

- Estere di stanolo vegetale prodotto
da steroli di olio vegetale a
base di soia

Latte - Siero di latte utilizzato nella distil-
lazione per alcool

- Lactitolo

- Prodotti a base di latte (caseine)
utilizzati come chiarificanti
nel vino e nel sidro

Frutta a guscio - Frutta a guscio utilizzata nei distil-
lati di alcool

- Frutta a guscio (mandorle e noci)
utilizzate(comearomi) inalcool

Sedano - Olio di foglie e di semi di sedano

- Oleoresina di sedano

Senape - Olio di senape

- Olio di semi di senape

- Oleoresina di semi di senape

(1) e prodotti simili sempre che il processo cui sono stati sottoposti
non aumenti il livello di allerginicita' valutato dall’EFSA per il prodotto
da cui sono derivatiý.

Nota all’art. 9:

öPer il testo dell’allegato 2 del decreto legislativo n. 109 del 1992
si vede nelle note all’art. 8.

Nota all’art. 10:

ö Per il testo dell’allegato 2 del decreto legislativo n. 109 del
1992, si veda nelle note all’art. 8.

Nota all’art. 12:

ö L’art. 117, quinto comma, della Costituzione, cos|' recita:

ßLe Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, nelle
materie di loro competenza, partecipano alle decisioni dirette alla
formazione degli atti normativi comunitari e provvedono all’attua-
zione e all’esecuzione degli accordi internazionali e degli atti
dell’Unione europea, nel rispetto delle norme di procedura stabilite
da legge dello Stato, che disciplina le modalita' di esercizio del potere
sostitutivo in caso di inadempienzaý.

ö Per le direttive 2003/89/CE, 2004/77/CE, 2005/26/CE e
2005/63/CE vedi note alle premesse.

06G0129
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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 17 marzo 2006.

Modalita' per l’erogazione dei benefici previsti dall’arti-
colo 1, comma 272, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in
favore degli eredi delle vittime del disastro aereo occorso ad
Ustica il 27 giugno 1980.

IL MINISTRO DELL’INTERNO

Visto l’art. 1, comma 272 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, recante ßDisposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge
finanziaria 2006)ý, che riconosce, nel limite comples-
sivo di spesa di e 8.000.000,00 per l’anno 2006, un’in-
dennita' a favore degli eredi delle vittime dell’evento
occorso ad Ustica il 27 giugno 1980, disponendo che le
modalita' per l’attuazione ditale comma siano stabilite
con decreto del Ministro dell’interno;

Vista la legge 8 agosto 1995, n. 340 recante ßEsten-
sione dei benefici di cui agli articoli 4 e 5 della legge
20 ottobre 1990, n. 302, ai familiari delle vittime del
disastro aereo di Ustica del 27 giugno 1980ý;

Preso atto che, in esecuzione della predetta legge,
e' stata disposta l’elargizione di L. 150.000.000 per cia-
scuna vittima e che i beneficiari sono stati individuati,
ai sensi della legge n. 340/1995 citata, applicando
i principi elencati negli articoli 4 e 5 della legge n. 302/
1990, a tal fine espressamente richiamata dalla legge
n. 340/1995, in modo che il beneficio e' stato attribuito
ai familiari, nell’ordine di priorita' previsto dall’art. 6
della legge 13 agosto 1980, n. 466, come sostituito dal-
l’art. 2 della legge 4 dicembre 1981, n. 720;

Ritenuto che la soprarichiamata somma di
e 8.000.000,00 prevista dalla legge n. 266/2005 debba
essere ripartita tra le ottantuno vittime dell’evento di
Ustica in ragione di e 98.765,43 (esenti da imposte)
per ciascuna vittima, pari ad 1/81 dell’importo com-
plessivamente stanziato;

Ritenuto che ai fini dell’erogazione di tale indennita'
debbano essere considerati beneficiari:

1) coloro che hanno gia' percepito pro-quota l’elar-
gizione di cui alla legge n. 340/1995 citata o i loro eredi;

2) coloro che, pur essendo destinatari secondo la
legge n. 340/1995 precitata, non hanno presentato
istanza o l’hanno presentata oltre il termine previsto
dalla norma;

Ravvisata la necessita' di acquisire, per la puntuale
identificazione dei beneficiari, apposita istanza degli
interessati, da presentarsi entro novanta giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale alla prefettura - U.T.G. di residenza della
vittima di Ustica al momento della sciagura;

Ritenuto opportuno disporre, per contenere i tempi
di liquidazione delle indennita' , l’accreditamento del-
l’importo pro-quota di e 98.765,43 alle prefetture -
UU.TT.G. di residenza della vittima che provvederanno
alla corresponsione diretta ai beneficiari;

Decreta:
Art. 1.

In esecuzione dell’art. 1, comma 272, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, l’importo dell’indennita' da
erogare per ciascuna vittima dell’evento occorso ad
Ustica il 27 giugno 1980, e' di e 98.765,43, pari ad 1/81
dello stanziamento complessivo.

Art. 2.

Tale importo sara' erogato, pro-quota, in favore di
coloro che hanno gia' percepito l’elargizione di cui alla
legge n. 340/1995 o ai loro eredi e a coloro che, pur
essendo destinatari secondo la legge n. 340 precitata,
non hanno presentato istanza o l’hanno presentata
oltre il termine previsto dalla norma.

Art. 3.

La concessione di tale indennita' e' subordinata alla
presentazione di apposita istanza, entro novanta giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto, alla
prefettura - U.T.G. di residenza della vittima di Ustica
al momento del decesso, da parte di tutti gli aventi
diritto.

Tale istanza dovra' contenere:
dichiarazione da cui risulti che l’istante ha gia' per-

cepito - e con quale relazione con la vittima - l’elargi-
zione ex legge n. 340/1995 o quota di essa;

ovvero
in caso di intervenuto decesso dell’originario bene-

ficiano, dichiarazione dell’istante circa la propria con-
dizione di erede di quest’ultimo, con allegato relativo
atto di successione registrato;

codice fiscale del richiedente;
numero conto corrente bancario o postale con

indicazione delle coordinate ABI-CAB.

Art. 4.

Il pagamento degli importi spettanti sara' effettuato
dalle prefetture - UU.TT.G. gia' di residenza delle vit-
time.

Art. 5.

La spesa conseguente all’attuazione dei precedenti
articoli, per complessivi e 8.000.000,00, e' imputata al
cap. 2313 dell’unita' previsionale di base 4.1.2.2 - Liberta'
civili e immigrazione - del bilancio del Ministero del-
l’interno per l’esercizio finanziario 2006.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale.

Roma, 17 marzo 2006

Il Ministro: Pisanu

06A02999
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EMINISTERO DELLA DIFESA

DECRETO 22 febbraio 2006.

Definizione degli enti posti alle dipendenze tecnico-ammini-
strative della direzione di amministrazione interforze.

IL MINISTRO DELLA DIFESA

Vista la legge 20 febbraio 1981, n. 30, recante ßIstitu-
zione di direzioni di amministrazione dell’Esercito,
della Marina e dell’Aeronauticaý e, in particolare,
l’art. 5, comma 1, che demanda ad un decreto ministe-
riale l’individuazione degli enti a carattere interforze,
direttamente dipendenti dallo Stato maggiore della
difesa e dal Segretariato generale della difesa, sui quali
la direzione di amministrazione interforze esplica la
propria competenza tecnico-amministrativa;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1976, n. 1076, concernente ßApprovazione
del regolamento per l’amministrazione e la contabilita'
degli organismi dell’Esercito, della Marina e dell’Aero-
nauticaý, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
5 giugno 1976, n. 1077, concernente ßApprovazione del
regolamento per gli stabilimenti e arsenali militari a
carattere industrialeý, e successive modificazioni;

Vista la legge 18 febbraio 1997, n. 25, e successive
modificazioni, recante attribuzioni del Ministro della
difesa, ristrutturazione dei vertici delle Forze armate e
dell’amministrazione della difesa;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 25 ottobre 1999, n. 556, e successive
modificazioni, concernente le attribuzioni dei vertici
militari;

Visto il decreto del Ministro della difesa 4 dicembre
1981, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica - serie generale - n. 341 del 12 dicembre 1981,
e successive modificazioni, e, in particolare, l’art. 3,
quale sostituito dall’art. 1 del decreto del Ministro della
difesa 15 marzo 2005, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica - serie generale - n. 136 del
14 giugno 2005, che definisce gli enti sui quali la dire-
zione di amministrazione interforze esplica la propria
competenza;

Visto il decreto del Ministro della difesa 16 luglio
2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica - serie generale - n. 239 dell’11 ottobre 2002,
recante modifiche al citato decreto 4 dicembre 1981;

Ravvisata la necessita' di modificare l’art. 3 del citato
decreto 4 dicembre 1981, per l’aggiornamento degli enti
sui quali la direzione di amministrazione interforze ha
competenza tecnico-amministrativa, in relazione alle
modificazioni ordinative intervenute nel contesto del
processo di riorganizzazione di comandi ed enti militari;

Decreta:

Art. 1.

1. L’art. 3 del Ministro della difesa 4 dicembre 1981,
di cui in premessa, e' sostituito dal seguente: ßArt. 3.
(Enti dipendenti dalla direzione di amministrazione inter-
forze). La direzione di amministrazione interforze ha
competenza sui seguenti enti a carattere interforze:

ufficio amministrazione dello Stato maggiore della
difesa;

reparto supporto del comando operativo di vertice
interforze;

centro alti studi per la difesa;
comando C4 difesa;
centro intelligence interforze;
quartier generale italiano presso Allied jont force

command HQ di Napoli;
quartier generale italiano di Verona;
commissariato generale onoranze caduti in guerra;
ufficio amministrazioni speciali del Ministero della

difesa;
raggruppamento autonomo del Ministero della

difesa;
ufficio autonomo lavori genio militare per il Mini-

stero della difesa;
raggruppamento unita' difesa;
stabilimento grafico militare.ý.

Il presente decreto sara' inviato a controllo, ai sensi
della normativa vigente.

Roma, 22 febbraio 2006

Il Ministro: Martino

06A02848

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 6 dicembre 2005.

Tariffa e modalita' relative alle prestazioni fornite dal Mini-
stero della salute per l’accertamento dell’idoneita' tecnico-
sanitaria delle navi cisterna, adibite al trasporto di acqua pota-
bile e di sostanze alimentari, liquide, sfuse e relativa certifica-
zione, ai sensi del decreto ministeriale 10 ottobre 1988, n. 474.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 407 recante
ßDisposizioni diverse per l’attuazione della manovra di
finanza pubblica 199l-1993ý e, in particolare, l’art. 5,
comma 12, che dispone che con decreto del Ministro
della sanita' sono fissati le tariffe e i diritti spettanti al
Ministero della sanita' per prestazioni rese a richiesta e
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Ead utilita' dei soggetti interessati, tenendo conto del
costo reale dei servizi resi e del valore economico delle
operazioni di riferimento;

Visto il decreto ministeriale 19 luglio 1993, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 del 24 luglio 1993,
con il quale sono state fissate le tariffe ed i diritti per
le prestazioni che il Ministero della salute rende a
richiesta ed utilita' di soggetti interessati;

Visto il decreto ministeriale 10 ottobre 1988, n. 474,
concernente ßNorme sul trasporto marittimo con navi
cisterna di acqua potabile e di sostanze alimentari
liquide sfuseý e, in particolare, l’art. 5, comma 1, il
quale istituisce una commissione tecnica, di durata qua-
driennale composta da un dirigente tecnico del Mini-
stero della marina mercantile, con funzione di presi-
dente, da un rappresentante del ruolo tecnico dello
stesso Ministero, da due rappresentanti del ruolo tec-
nico del Ministero della sanita' appartenenti rispettiva-
mente alla direzione generale dei servizi per l’igiene
pubblica e alla direzione generale per l’igiene degli ali-
menti e nutrizione nonche¤ da un rappresentante del
Ministero dell’ambiente, con il compito di accertare,
eventualmente anche attraverso apposito sopralluogo,
l’idoneita' tecnico-sanitaria della nave cisterna al tra-
sporto di acqua potabile;

Visto il successivo comma 3 dell’art. 5 del decreto
ministeriale 10 ottobre 1988, n. 474 che prevede che
detta commissione tecnica e nominata con decreto
interministeriale del Ministro della sanita' di concerto
con il Ministro della marina mercantile e con il Mini-
stro dell’ambiente:

Visto il successivo comma 4 dell’art. 5 del decreto
ministeriale 10 ottobre 1988, n. 474 che prevede che
gli oneri comunque connessi all’attivita' della commis-
sione, ivi comprese le spese di viaggio e soggiorno,
nonche¤ l’indennita' di missione nella misura prevista
secondo le norme in vigore per gli impiegati civili dello
Stato, sono a carico della societa' richiedente;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
5 luglio 2002, con il quale e' stata costituita la sopra
citata commissione tecnica;

Visto il decreto del Ministro della salute 21 maggio
2002 con il quale e' stato fissato in e 2.400,00 la tariffa
dovuta dagli interessati per la verifica dell’idoneita' di
tecnico-sanitaria delle navi cisterna al trasporto di
acqua potabile e di sostanze alimentari liquide sfuse;

Considerato che, dato il tempo trascorso, occorre
adeguare l’ammontare della tariffa;

Considerato, altres|' , che il Ministero della salute ha
recentemente provveduto ad un adeguamento tariffario
di varie prestazioni di propria competenza, rispetto al
quale il Ministero dell’economia e delle finanze non ha
formulato obiezioni di merito;

Precisato, inoltre, che il nucleo di consulenza ed
attuazione delle linee-guida per la regolazione dei ser-
vizi di pubblica utilita' ha fatto presente che, in sede
CIPE, il riferimento adottato negli adeguamenti tarif-
fari dei servizi di pubblica utilita' e' stato quello del tasso
di inflazione programmato;

Tenuto conto che il sopra citato tasso di inflazione
programmato nel corso dell’anno 2003 e' stato pari
all’1,4%, nel corso dell’anno 2004 e' stato dell’1,7% e
nel corso dell’anno 2005 e' dell’1,6%;

Ritenuto, pertanto, di aggiornare la tariffa fissata dal
decreto del Ministro della salute 21 maggio 2002 incre-
mentandola complessivamente del 4,7%;

Decreta:

Art. 1.

1. Per le prestazioni rese dal Ministero della salute a
richiesta e ad utilita' dei soggetti interessati, concernenti
l’esame della richiesta e della documentazione per il
rilascio dell’autorizzazione al trasporto di acqua pota-
bile e di sostanze alimentari liquide sfuse e' fissata, per
ogni nave cisterna, la tariffa di 2.512,80 euro.

2. La tariffa di cui al comma 1 e' comprensiva degli
oneri comunque connessi all’attivita' della commissione
tecnica di cui all’art. 5, comma 1 del decreto ministe-
riale 10 ottobre 1988, n. 474, ivi comprese le spese di
viaggio e soggiorno, nonche¤ l’indennita' di missione
nella misura prevista secondo le norme in vigore per
gli impiegati civili dello Stato.

3. I versamenti della tariffa di cui al comma 1 sono
effettuati sul c/c postale n. 27770197 intestato alla
direzione generale della prevenzione sanitaria del Mini-
stero della salute.

4. I proventi derivanti dalla tariffa di cui al comma 1
affluiscono all’unita' previsionale di base 23.2.2., capo
XIX, capitolo 3629 dello stato di previsione
dell’entrata del bilancio dello Stato e sono successiva-
mente riassegnate al Ministero della salute.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 dicembre 2005

Il Ministro: Storace

Registrato alla Corte dei conti il 21 febbraio 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona
e dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 117

06A02928
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EDECRETO 23 febbraio 2006.

Modificazioni al decretoministeriale 1� agosto 1995, recante:
ßRiconoscimento dell’Istituto zooprofilattico sperimentale del-
l’Umbria e delle Marche, in Perugia, quale centro di referenza
nazionale per la leucosi bovina enzooticaý e modificazioni al
decreto ministeriale 12 agosto 1995, recante: ßRiconoscimento
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Umbria e delle
Marche, in Perugia, quale centro di referenza nazionale per le
pesti suineý.

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modi-
ficazioni;

Visto il regolamento di Polizia veterinaria, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 8 febbraio
1954, n. 320;

Vista la legge 23 giugno 1970, n. 503, concernente
l’ordinamento degli istituti zooprofilattici sperimentali;

Visto il decreto legislativo n. 270 del 30 giugno 1993
recante ßRiordinamento degli istituti zooprofilattici
sperimentali a norma dell’art. 1, comma 1, lettera h),
della legge 23 ottobre 1992, n. 421ý;

Vista la legge 23 dicembre 1975, n. 745, riguardante il
trasferimento alle regioni di funzioni statali e norme di
principio per la ristrutturazione degli Istituti zooprofi-
lattici sperimentali;

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, di riforma
sanitaria e successive integrazioni e modificazioni;

Visto il decreto ministeriale 1� agosto 1995, recante
ßRiconoscimento dell’Istituto zooprofilattico speri-
mentale dell’Umbria e delle Marche, in Perugia, quale
centro di referenza nazionale per lo studio e la diagnosi
della leucosi bovina enzooticaý;

Visto il decreto ministeriale 12 agosto 1995, recante
ßRiconoscimento dell’Istituto zooprofilattico speri-
mentale dell’Umbria e delle Marche, in Perugia, quale
centro di referenza nazionale per lo studio e la diagnosi
delle pesti suineý;

Visto il decreto ministeriale 2 maggio 1996, n. 358
regolamento concernente il piano nazionale per l’eradi-
cazione della leucosi bovina enzootica;

Visto il decreto ministeriale 4 ottobre 1999 centri di
referenza nazionali nel settore veterinario;

Visto il decreto ministeriale 12 agosto 1997, n. 429,
ßRegolamento recante modificazioni al decreto mini-
steriale 2 luglio 1992, n. 453, concernente il piano
nazionale di eradicazione della leucosi bovina enzoo-
tica negli allevamenti bovini e bufaliniý;

Vista la legge 19 gennaio 2001, n. 3, concernente: ßIl
potenziamento della sorveglianza epidemiologica e
delle altre malattie infettive degli animaliý;

Ritenuta la necessita' di modificare la denominazione
del centro di referenza nazionale per la leucosi bovina
enzootica e del centro di referenza nazionale per le pesti
suine, istituiti presso la sede centrale dell’IZS dell’Um-
bria e delle Marche;

Decreta:

Art. 1.

1. La denominazione del ßCentro di referenza nazio-
nale per la leucosi enzootica bovinaý, istituito presso
la sede centrale dell’Istituto zooprofilattico sperimen-
tale dell’Umbria e delle Marche con decreto ministe-
riale 1� agosto 1995, viene modificata in ßCentro di
referenza nazionale per lo studio dei retrovirus correlati
alle patologie infettive dei ruminantiý.

2. La denominazione del ßCentro di referenza nazio-
nale per le pesti suineý, istituito presso la sede centrale
dell’Istituto zooprofilattico sperimentale dell’Umbria e
delle Marche con decreto ministeriale 12 agosto 1995,
viene modificata in ßCentro di referenza per lo studio
delle malattie da pestivirus e da asfivirusý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana ed entra in vigore il
giorno stesso della pubblicazione.

Roma, 23 febbraio 2006

Il Ministro: Storace

06A02925

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 30 dicembre 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo
per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 4.878.590,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del ßMinistero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica,
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei
ricercatoriý e in particolare gli articoli 5 e 7 che preve-
dono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti
ivi previsti, e l’istituzione del fondo agevolazioni alla
ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo, e
successive modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 9 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i
relativi esiti istruttori;
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ETenuto conto delle proposte formulate dal comitato
nelle riunioni del 9 marzo 2005, 13 aprile 2005, 14 dicem-
bre 2005 e riportate nel rispettivo resoconto sommario;

Visto il programma operativo nazionale ßRicerca,
sviluppo tecnologico ed alta formazioneý 2000/2006
nelle regioni dell’obiettivo 1 del territorio nazionale
(di seguito PON);

Visto il complemento di programmazione del pre-
detto PON, approvato in data 14 novembre 2000 dal
comitato di sorveglianza del programma, e successive
modifiche ed integrazioni;

Visti in particolare, i contenuti e gli obiettivi della
misura I.1 ßProgetti di ricerca di interesse industrialeý
all’interno dell’asse I e della misura III.1 ßMigliora-
mento delle risorse umane nel settore della ricerca e
dello sviluppo tecnologicoý all’interno dell’asse III;

Viste le risorse finanziarie assegnate complessiva-
mente alle misure predette;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca
ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni
previste dagli interventi a valere sul fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei
conti il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47,
di ripartizione del fondo per la ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il
finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso
di acquisizione la certificazione di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e
successive modifiche e integrazioni;

Decreta:
Art. 1.

I seguenti progetti di ricerca, presentati ai sensi degli
articoli 5, 6, e 9 del decreto ministeriale 8 agosto 2000,
n. 593 di cui alle premesse, sono ammessi alle agevola-
zioni previste dalla citata normativa, nelle forme,
misure, modalita' e condizioni indicate, per ciascuno,
nelle schede allegate al presente decreto (allegato 1);

Art. 2.
Condizioni generali

1. Gli interventi, di cui al presente decreto, sono
subordinati all’acquisizione della certificazione antima-
fia di cui al decreto del Presidente della Repubblica del
3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un
importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta
anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa
dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o
polizza assicurativa di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi
di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo
totale del progetto.

4. Per i progetti che prevedono l’intervento MIUR
nella forma del credito agevolato e contributo nella
spesa la durata dell’ammortamento e' stabilito come
segue:

progetti che prevedono una durata fino a venti-
quattro mesi (al netto della maggiorazione di cui all’ul-
timo comma del presente articolo nonche¤ di eventuali
ulteriori proroghe) il periodo di ammortamento e' fis-
sato in dieci anni in rate semestrali, costanti, postici-
pate, comprensive di capitale ed interessi, a partire
dalla seconda scadenza semestrale successiva alla data
di effettiva conclusione della ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre venti-
quattro mesi fino a quarantotto mesi (al netto della mag-
giorazione di cui all’ultimo comma del presente articolo
nonche¤ di eventuali ulteriori proroghe) il periodo di
ammortamento e' fissato in nove anni in rate semestrali,
costanti, posticipate, comprensive di capitale ed inte-
ressi, a partire dalla seconda scadenza semestrale suc-
cessiva alla data di effettiva conclusione della ricerca;

progetti che prevedono una durata di oltre quaran-
totto mesi fino a sessanta mesi (al netto della eventuale
maggiorazione di cui all’ultimo comma del presente
articolo) il periodo di ammortamento e' fissato in otto
anni in rate semestrali, costanti, posticipate, compren-
sive di capitale ed interessi, a partire dalla seconda sca-
denza semestrale successiva alla data di effettiva con-
clusione della ricerca;

5. Il Ministero, con successiva documentazione, fornira'
alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente
del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

6. La durata del progetto potra' essere maggiorata fino
a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti tem-
porali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal
contratto, fermo restando quanto stabilito al comma 5.

Art. 3.

La relativa spesa di e 4.878.590,00 nella forma di
contributo nella spesa per attivita' di ricerca, di cui al
presente decreto, grava sulle disponibilita' del fondo
per le agevolazioni alla ricerca, utilizzando gli appositi
finanziamenti del fondo europeo di sviluppo regionale
e del fondo sociale europeo, della legge 16 aprile 1987,
n. 183, secondo le quote previste nell’ambito del pro-
gramma operativo nazionale ßRicerca, sviluppo tecno-
logico ed alta formazioneý 2000/2006 nelle regioni
dell’obiettivo 1 del territorio nazionale approvato dalla
Commissione europea in data 8 agosto 2000.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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06A02849

DECRETO 30 dicembre 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 3.425.762,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo, e successive modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 6 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i relativi esiti
istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato nella riunione del 23 marzo 2005 e riportate nel rispettivo
resoconto sommario;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47, di ripar-
tizione del fondo per la ricerca per l’anno 2005;
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EConsiderato che per tutti i progetti proposti per il finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. Il seguente progetto di ricerca e' ammesso agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indicate, per ciascuno, nella scheda allegata al presente decreto
(allegato 1).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della certificazione antimafia di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o polizza assicura-
tiva di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo totale del progetto.

4. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

5. La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del
presente decreto, comprensivo di un periodo di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni.
Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni
anno solare) non puo' superare la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale solare successiva
all’effettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo semestre intero il semestre solare in cui cade la data del pre-
sente decreto.

6. Il Ministero fornira' alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanziamento, la ripartizione per cia-
scun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

7. La durata del progetto potra' essere maggiorata fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto, fermo restando quanto stabilito all’art. 5.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessiva-
mente in e 3.425.762,00 ripartita in e 1.448.363,50 nella forma di contributo nella spesa ed e 1.977.398,50 nella
forma di credito agevolato e graveranno sulle disponibilita' del fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno
2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 30 dicembre 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 1.358.880,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del comitato, cos|' come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo, e successive modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 8 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i relativi esiti
istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato nelle riunioni del 14 settembre 2004, 5 ottobre 2005 e riportate
nei rispettivi resoconti sommari;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47, di ripar-
tizione del fondo per la ricerca per l’anno 2005;
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EConsiderato che per tutti i progetti proposti per il finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

1. I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate al presente decreto
(allegato 1).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della certificazione antimafia di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o polizza assicura-
tiva di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo totale del progetto.

4. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

5. La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del
presente decreto, comprensivo di un periodo di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni.
Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni
anno solare) non puo' superare la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale solare successiva
all’effettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo semestre intero il semestre solare in cui cade la data del pre-
sente decreto.

6. Il Ministero fornira' alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanziamento, la ripartizione per cia-
scun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

7. La durata del progetto potra' essere maggiorata fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto, fermo restando quanto stabilito all’art. 5.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessiva-
mente in e 1.358.880,00 ripartita in e 618.360,00 nella forma di contributo nella spesa ed e 740.520,00 nella forma
di credito agevolato e graveranno sulle disponibilita' del fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno 2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 30 dicembre 2005.

Ammissione di progetti autonomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca, per un impegno di spesa pari a
e 10.936.300,00.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del ßMinistero dell’istruzione dell’universita' e
della ricercaý;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno della ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fzondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý e, in particolare, le domande presentate ai
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presentazione e selezione di progetti di ricerca e formazione;

Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo, e successive modifiche ed integrazioni;

Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 9 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i relativi esiti
istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nelle riunioni del 5 ottobre 2005, 26 ottobre 2005,
16 novembre 2005 e riportate nel rispettivi resoconti sommari;

Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca ßCriteri e modalita' di concessione delle agevolazioni previste
dagli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il
30 ottobre 2003 e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre 2003, n. 274;

Visto il decreto del 29 novembre 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 25 febbraio 2006, n. 47, di ripar-
tizione del Fondo per la ricerca per l’anno 2005;

Considerato che per tutti i progetti proposti per il finanziamento nelle predette riunioni esiste o e' in corso di
acquisizione la certificazione di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 3 giugno 1998, n. 252;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifiche e integrazioni;
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EDecreta:

Art. 1.

1. I seguenti progetti di ricerca sono ammessi agli interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella
forma, nella misura, le modalita' e le condizioni indicate, per ciascuno, nelle schede allegate al presente decreto
(allegato 1).

Art. 2.

1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subordinati all’acquisizione della certificazione antimafia di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

2. Ai sensi del comma 35, dell’art. 5, del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e' data facolta' al soggetto
proponente di richiedere una anticipazione per un importo pari al 30% dell’intervento concesso. Ove detta antici-
pazione sia concessa a soggetti privati la stessa dovra' essere garantita da fidejussione bancaria o polizza assicura-
tiva di pari importo.

3. Nello svolgimento delle attivita' progettuali i costi di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti
fuori dall’ob. 1, non potranno superare il 25% del costo totale del progetto.

4. Il tasso di interesse da applicare ai finanziamenti agevolati e' fissato nella misura dello 0,5% fisso annuo.

5. La durata del finanziamento e' stabilita in un periodo non superiore a dieci anni a decorrere dalla data del
presente decreto, comprensivo di un periodo di preammortamento ed utilizzo fino ad un massimo di cinque anni.
Il periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni
anno solare) non puo' superare la durata suddetta e si conclude alla prima scadenza semestrale solare successiva
all’effettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione.

Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, posticipate, comprensive di capitale ed interessi con
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la prima di esse coincide con la seconda scadenza seme-
strale solare successiva all’effettiva conclusione del progetto.

Ai fini di quanto sopra si considera quale primo semestre intero il semestre solare in cui cade la data del pre-
sente decreto.

6. Il Ministero fomira' alla banca, ai fini della stipula del contratto di finanziamento, la ripartizione per cia-
scun soggetto proponente del costo ammesso e della relativa quota di contributo.

7. La durata del progetto potra' essere maggiorata fino a dodici mesi per compensare eventuali slittamenti
temporali nell’esecuzione delle attivita' poste in essere dal contratto, fermo restando quanto stabilito all’art. 5.

Art. 3.

Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate complessiva-
mente in e 10.936.300,00 ripartita in e 5.256.450,00 nella forma di contributo nella spesa ed e 5.679.850,00 nella
forma di credito agevolato e graveranno sulle disponibilita' del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per l’anno
2005.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 30 dicembre 2005

Il direttore generale: Criscuoli
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EDECRETO 9 febbraio 2006.

Modificazioni del decreto 10 gennaio 2005, relativo a progetti autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, istitutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche;
Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modifiche;
Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure

per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi previsti,
e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come previsto
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato nella riunione del 14 settembre 2004, ed in particolare il
progetto n. 11017 presentato dalla Incard S.p.a., per il quale il suddetto Comitato ha espresso parere favorevole
ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 4 del 10 gennaio 2005, con il quale il progetto n. 11017 presentato dalla Incard
S.p.a., e' stato ammesso alle agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Vista la nota della St Incard S.r.l. del 17 ottobre 2003, con la quale l’azienda ha comunicato l’acquisto della
Incard S.p.a.;

Acquisiti in data 20 ottobre 2005, prot. n. 11519, gli esiti del supplemento istruttorio espletato dal San Paolo
IMI S.p.a. e dall’esperto scientifico in merito alla predetta variazione della titolarita' , alla rimodulazione dei costi
e alla nuova ridefinizione temporale della durata della ricerca;

Sentito il parere espresso dal Comitato nella seduta del 14 dicembre 2005, relativamente a quanto sopra
indicato;

Viste le disponibilita' delle risorse del Fondo per le agevolazioni alla ricerca;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la

semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;
Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modifica del decreto dirigenziale n. 1769 del 1� agosto 2005,

relativamente al suddetto progetto;

Decreta:

Articolo unico

1. Le disposizioni e il titolo relative al progetto n. 11017 presentato dalla St Incard S.r.l. (gia' Incard S.p.a.),
contenute nella scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale n. 4 del 10 gennaio 2005, sono sostituite dalle
schede allegate al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigenziale n. 4 del 10 gennaio 2005, per il progetto n. 11017
presentato dalla St Incard S.r.l. (gia' Incard S.p.a.) per effetto del presente decreto e' conseguentemente ridotto di
e 258.400,00.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 febbraio 2006

Il direttore generale: Criscuoli
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DECRETO 9 febbraio 2006.

Modificazioni del decreto 1� agosto 2005, relativo a progetti
autonomi gia' ammessi al finanziamento del Fondo per le agevo-
lazioni alla ricerca.

IL DIRETTORE GENERALE
per il coordinamento e lo sviluppo della ricerca

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, isti-
tutivo del Ministero dell’istruzione, dell’universita' e
della ricerca di seguito denominato MIUR;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modifiche;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive
modifiche;

Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297:
ßRiordino della disciplina e snellimento delle procedure
per il sostegno delle ricerca scientifica e tecnologica, per
la diffusione delle tecnologie, per la mobilita' dei ricerca-
toriý, e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593,
recante: ßModalita' procedurali per la concessione delle
agevolazioni previste dal decreto legislativo del
27 luglio 1999, n. 297ý;

Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del
18 dicembre 2000, di nomina del Comitato, cos|' come
previsto dall’art. 7 del predetto decreto legislativo;

Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5,
6, 8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto
2000, n. 593, e i relativi esiti istruttori;

Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato
nella riunione dell’8 giugno 2004, ed in particolare il
progetto n. 13225 presentato dalla Technobiochip
S.c.r.l. - Societa' di ricerca industriale avanzata, per il
quale il suddetto Comitato ha espresso parere favore-
vole ai fini dell’ammissione alle agevolazioni ai sensi
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Visto il decreto dirigenziale n. 1769 del 1� agosto
2005, con il quale il progetto n. 13225 presentato dalla
Technobiochip S.c.r.l. - Societa' di ricerca industriale
avanzata, e' stato ammesso alle agevolazioni ai sensi
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593;

Considerato che, all’art. 1 del decreto dirigenziale
n. 1769 del l� agosto 2005, con riferimento al progetto
n. 13225 presentato dallaTechnobiochip S.c.r.l. - Societa'
di ricerca industriale avanzata, per mero errore mate-
riale e' stato considerato quale costo ammissibile
e 2.081.156,00 in luogo correttamente di e 1.977.866,00;

Vista la nota della Technobiochip S.c.r.l. - Societa' di
ricerca industriale avanzata dell’11 novembre 2005, con
la quale l’azienda, in riferimento alla sezione D: Condi-
zioni specifiche del predetto decreto, ha chiesto la varia-
zione della data d’inizio della ricerca al 15 gennaio 2006;

Sentito il parere espresso dal Comitato nella seduta
del 14 dicembre 2005, relativamente a quanto sopra
indicato;

Viste le disponibilita' delle risorse del Fondo per le
agevolazioni alla ricerca;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252 ßRegolamento recante norme per la
semplificazione dei procedimenti relativi al rilascio delle
comunicazioni e delle informazioni antimafiaý;

Ritenuta la necessita' di procedere alla relativa modi-
fica del decreto dirigenziale n. 1769 del l� agosto 2005,
relativamente al suddetto progetto;

Decreta:
Articolo unico

1. Le disposizioni e il titolo relative al progetto
n. 13225 presentato dalla Technobiochip S.c.r.l. -
Societa' di ricerca industriale avanzata., contenute nella
scheda allegata all’art. 1 del decreto dirigenziale
n. 1769 del l� agosto 2005, sono sostituite dalle schede
allegate al presente decreto.

2. Il contributo nella spesa concesso con decreto dirigen-
ziale n. 1769del l� agosto2005, per il progetton. 13225pre-
sentato dalla Technobiochip S.C.R.L. - Societa' di ricerca
industriale avanzata, per effetto del presente decreto e' con-
seguentemente ridotto die 46.480,50 e il credito agevolato
e' conseguentemente ridotto die 56.809,50.

Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto
decreto dirigenziale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 9 febbraio 2006
Il direttore generale: Criscuoli
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

DECRETO 14 dicembre 2005.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSE.GI. - Societa'
cooperativa di produzione e lavoro a r.l.ý, in Pomezia, e nomina
del commissario liquidatore.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale Direzione provinciale del lavoro;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli artt. 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi ivi compresi i provvedimenti di scioglimento
d’ufficio art. 2545-septiesdecies codice civile degli enti
cooperativi e di nomina dei commissari liquidatori;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßSE.GI. - Societa' cooperativa
di produzione e lavoro a r.l.ý con sede in Pomezia
(Roma), costituita in data 3 novembre 1997 con atto a
rogito del notaio dr. Bellagamba di Roma, n. 885622
R.E.A., e' sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdecies codice civile e il dr. Masci Giorgio, nato a Roma
il 19 settembre 1955, con studio in Roma, via Cassia
n. 350, ne e' nominato commissario liquidatore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2005

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02989

DECRETO 26 gennaio 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßSaler-
nitana Trasportiý, in Salerno, e nomina del commissario
governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visto il verbale di mancato accertamento ispettivo
datato 16 marzo 2005, effettuato dalla Direzione pro-
vinciale del lavoro nei confronti della cooperativa
ßSalernitana Trasportiý con sede in Salerno;

Visti gli allegati al verbale da cui risulta che la coope-
rativa stessa non ha adeguato il proprio statuto alle
norme del nuovo diritto societario;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßSalernitana Trasportiý, con sede
in Salerno, codice fiscale n. 03581640657, costituita in
data 3 settembre 1999.

Art. 2.

L’avv. Mantovano Roberto nato a Napoli in data
28 giugno 1964, con studio in Napoli in via Manzoni
n. 71, e' nominato, per un periodo di dodici mesi dalla
data del presente decreto, commissario governativo
della suddetta cooperativa.

Art. 3.

Al nominato commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente;
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Il compenso spettante al Commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio verra' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 26 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02865

DECRETO 26 gennaio 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßMillen-
niumý, in Sassano, e nomina del commissario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei Commissari
governativi;

Visti i verbali di mancato accertamento ispettivo
datati 4 ottobre 2004 e 7 giugno 2005, effettuati dalla
Direzione provinciale del lavoro nei confronti della
cooperativa ßMillenniumý con sede in Sassano
(Salerno), da cui risulta che la stessa, si e' sottratta alla
verifica ispettiva;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßMillenniumý, con sede in Sas-
sano (Salerno), codice fiscale n. 03623730656, costi-
tuita in data 26 novembre 1999.

Art. 2.
L’avv. Mantovano Roberto nato a Napoli in data

28 giugno 1964, con studio in Napoli in via Manzoni
n. 71, e' nominato, per un periodo di dodici mesi dalla
data del presente decreto, Commissario governativo
della suddetta cooperativa.

Art. 3.
Al nominato Commissario governativo sono attri-

buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.
Il compenso spettante al Commissario governativo

sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 gennaio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02867

DECRETO 1� febbraio 2006.
Gestione commissariale della societa' cooperativa ßSuper

Logistica 2000ý, in Pomezia, e nomina del commissario gover-
nativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Tenuto conto che la cooperativa ßSuper Logistica
2000ý si e' sottratta ripetutamente agli accertamenti
ispettivi;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;
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EDecreta:
Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßSuper Logistica 2000ý con sede
in Pomezia (Roma), codice fiscale n. 06138401002,
costituita in data 7 giugno 2000, a rogito notaio dr.
Lorusso Andrea Caputo.

Art. 2.

Il dr. Bargellini Gilberto - codice fiscale
n. BRGGBR71B09G4201, nato a Pelago (Firenze) il
9 febbraio 1971, con studio in Roma Lungotevere
Michelangelo, 9, e' nominato per un periodo di dodici
mesi dalla data del presente decreto, commissario
governativo della suddetta cooperativa

Art. 3.

Al nominato Commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al Commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02866

DECRETO 1� febbraio 2006.

Gestione commissariale della societa' cooperativa ßFin-
gruppo Generale Imballaggiý, in Terracina, e nomina del com-
missario governativo.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive, emanato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175;

Visto l’art. 2, comma 2, lettera b, del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri in data 10 aprile
2001;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto l’art. 2545-sexiesdecies del codice civile e
l’art. 17 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 per le materie
di competenza della Direzione generale per gli enti coo-
perativi, ivi compresi i provvedimenti di gestione com-
missariale ex art. 2545-sexiesdecies del codice civile
degli enti cooperativi e di nomina dei commissari
governativi;

Visto il verbale di mancato accertamento ispettivo
datato 28 aprile 2005, effettuato dalla Direzione pro-
vinciale del lavoro nei confronti della cooperativa ßFin-
gruppo Generale Imballaggiý, con sede in Terracina
(Latina), da cui risulta che la stessa, si e' sottratta alla
verifica ispettiva;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui all’art. 18 della legge 17 febbraio
1971, n. 127;

Ritenuto che stante la particolare situazione del-
l’Ente ed a tutela dell’interesse dei soci, sia opportuno
procedere al commissariamento della cooperativa in
questione;

Decreta:

Art. 1.

Sono revocati gli amministratori ed i sindaci della
societa' cooperativa ßFingruppo Generale Imbal-
laggiý, con sede in Terracina (Latina), codice fiscale
n. 01994050597, costituita in data 14 giugno 2000.

Art. 2.

Il dr. Giustiniani Francesco, nato a Bari in data
17 luglio 1965, con studio in Roma - via Tacito, 23,
codice fiscale n. GSTFNC65Ll7A662M, e' nominato,
per un periodo di dodici mesi dalla data del presente
decreto, Commissario governativo della suddetta coo-
perativa.

Art. 3.

Al nominato Commissario governativo sono attri-
buiti i poteri del Consiglio di amministrazione, con il
compito di normalizzare la situazione dell’ente.

Art. 4.

Il compenso spettante al Commissario governativo
sara' determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002.

Il presente decreto, avverso il quale e' proponibile
ricorso al Tribunale amministrativo regionale compe-
tente per territorio verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02868
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EDECRETO 14 febbraio 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCooperativa Venezia Pesce a r.l.ý, in Venezia.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 27 gennaio 2004 con il
quale il dr. Sandro Secchiero e' stato nominato commis-
sario della societa' ßCooperativa Venezia Pesce a r.l.ý,
con sede in Venezia, gia' posta in liquidazione coatta
amministrativa con decreto ministeriale 24 giugno
1995;

Vista la nota del 27 aprile 2005 con la quale il nomi-
nato commissario rinuncia all’incarico;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Roberto Mantovano, nato a Napoli il 28 giu-
gno 1964, con studio in Padova alla via Carnia n. 20, e'
nominato commissario liquidatore della societa' indi-
cata in premessa, in sostituzione del dott. Sandro Sec-
chiero, rinunciatario.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02929

DECRETO 14 febbraio 2006.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßCaven - Cooperativa allevatori del Veneto - Societa'
cooperativa agricola a r.l.ý, in Nogarolo Rocca.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle attivita' produttive, per
la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi;

Vista la delega in data 19 maggio 2005 riguardante la
sottoscrizione dei decreti di liquidazione coatta ammi-
nistrativa di societa' cooperative e di nomina, sostitu-
zione e revoca di commissari liquidatori;

Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 1994 con il
quale l’avv. Carmine Pagnozzi e' stato nominato com-
missario liquidatore della societa' cooperativa ßCaven -
Cooperativa allevatori del Veneto - Societa' cooperativa
agricola a r.l.ý, con sede in Nogarolo Rocca (Verona),
gia' posta in liquidazione coatta amministrativa con
decreto ministeriale 7 novembre 1994;

Vista la nota pervenuta il 30 dicembre 2005 con la
quale viene comunicato il decesso del nominato com-
missario;

Considerata la necessita' di provvedere alla relativa
sostituzione;

Decreta:

Art. 1.

L’avv. Francesco Tomasso, nato a Roma il 22 aprile
1968, con studio in Roma, via Basento, 27 e' nominato
commissario liquidatore della societa' cooperativa indi-
cata in premessa, in sostituzione dell’avv. Carmine
Pagnozzi, deceduto.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 febbraio 2006

Il Sottosegretario di Stato: Galati

06A02930
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EMINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 30 gennaio 2006.

Disposizioni per l’attuazione della riforma della politica
agricola comune, nel settore del tabacco.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio
del 29 settembre 2003 e successive modifiche ed integra-
zioni;

Visto il regolamento (CE) n. 795/2004 della Commis-
sione del 21 aprile 2004 e successive modifiche e inte-
grazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 796/2004 della Commis-
sione del 21 aprile 2004 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il regolamento (CE) n. 1973/2004 della Com-
missione del 29 ottobre 2004 e successive modifiche
ed integrazioni;

Vista la dichiarazione della Commissione al Com-
promesso di Lussemburgo dell’aprile 2004 sulle misure
antispeculative;

Vista le risultanze dei lavori della Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano in relazione al decreto
ministeriale 29 luglio 2005 sul tasso di disaccoppia-
mento ed in particolare la dichiarazione resa dagli
assessori regionali all’agricoltura;

Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990,
n. 428, come modificato dall’art. 2 del decreto-legge
21 giugno 2004, n. 157, convertito con modificazioni
nella legge 3 agosto 2004, n. 204, con il quale si dispone
che all’applicazione nel territorio nazionale dei regola-
menti emanati dalla Comunita' europea si provvede
con decreto del Ministro delle politiche agricole e fore-
stali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165
concernente la soppressione dell’organismo pagatore e
l’istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59;

Visto il decreto ministeriale 20 luglio 2004, n. 1628
recante disposizioni nazionali per l’attuazione del
regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio del 29
settembre 2003 relativamente all’art. 33 ed all’art. 40,
che disciplinano rispettivamente l’ammissibilita' al
regime del pagamento unico e le circostanze eccezio-
nali verificatesi prima o nel corso del periodo di rife-
rimento, nonche¤ del regolamento (CE) n. 795/2004
della Commissione recante modalita' d’applicazione
del regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto il decreto ministeriale 5 agosto 2004, n. 1787
recante disposizioni per l’attuazione della riforma della
politica agricola comune;

Visto il decreto ministeriale 29 luglio 2005, n. 790/G-1
concernente disposizioni per l’attuazione della riforma
della politica agricola comune nel settore del tabacco
relativo alla fissazione dei tassi di disaccoppiamento;

Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99
recante attuazione dell’art. 1 della legge 7 marzo 2003,
n. 38 in materia di soggetti e attivita' , integrita' aziendale
e semplificazione amministrativa in agricoltura;

Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102
recante disposizioni relative alle regolazioni dei mercati
agroalimentari a norma dell’art. 1, comma 2, lettera e),
della legge 7 marzo 2003, n. 38;

Ritenuta la necessita' di creare le condizioni per il
graduale passaggio da un regime di riconoscimento
comunitario delle associazioni di produttori ad un
regime nazionale di riconoscimento delle organizza-
zioni di produttori operato dalle regioni in attuazione
del decreto legislativo n. 102/2005;

Vista la circolare Agea 11 novembre 2005 (prot.
n. ACIU.2005.694) che ha definito le procedure
attuative del regime di pagamento unico nel settore
del tabacco in materia di ricognizione preventiva e
di individuazione dei beneficiari nelle more della
definizione degli adempimenti relativi alla assegna-
zione dei titoli provvisori, alla fissazione dei titoli,
alla domanda di accesso alla riserva nazionale ed
alla domanda di accesso al regime di pagamento
unico;

Ritenuta la necessita' di dettare disposizioni urgenti
per l’avvio a decorrere dal 1� gennaio 2006 del regime
dell’aiuto accoppiato nel settore del tabacco e per una
immediata ed ordinata applicazione delle richiamate
norme comunitarie;

Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 26 gen-
naio 2006;
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EDecreta:

Art. 1.

Durata del regime di aiuto accoppiato, beneficiari
e condizioni di ammissibilita'

1. Il regime dell’aiuto accoppiato di cui all’art. 110
undecies del regolamento (CE) n. 1782/2003, della
durata di 4 raccolti a partire dal 2006 fino al 2009,
consiste nella concessione di un aiuto, erogabile agli
agricoltori che producono tabacco greggio nelle regioni
indicate nell’allegato XXVI del regolamento (CE)
n. 1973/2004, che:

a) appartengano ad una delle categorie di cui
all’art. 110 duodecies del regolamento (CE) n. 1782/2003;

b) siano subentrati ai soggetti di cui alla lettera a)
per una delle condizioni previste all’art. 33 del regola-
mento (CE) n. 1782/03.

Art. 2.

Riconoscimento delle imprese di prima trasformazione
e revoca

1. Le imprese di prima trasformazione di cui
all’art. 171 quater-ter del regolamento (CE) n. 1973/
2004 con sede in Italia sono riconosciute dall’organi-
smo pagatore competente in base alla sede legale
dell’impresa.

2. Le imprese di prima trasformazione che intendono
ottenere il riconoscimento devono avere la disponibilita'
di uno o piu' stabilimenti per la trasformazione del
tabacco a titolo di proprieta' /affitto/comodato/altra
forma d’uso ottenuta con provvedimento di pubblica
autorita' , comprendenti:

a) locali adeguati per il ricevimento, la perizia, lo
stoccaggio di tabacco greggio secco sciolto ed in colli,
la fermentazione, ove necessaria, e la lavorazione indu-
striale del tabacco;

b) impianto industriale con macchinari adeguati
al gruppo di varieta' da trasformare, quali nastro di
alimentazione, silos di miscelazione umidificatore-
spulardatore, nastri di cernita, pressa e linea di confe-
zionamento, laboratorio di analisi con umidimetro,
galleria continua di essiccazione.

3. L’impresa di prima trasformazione e' altres|'
riconosciuta a condizione che venda almeno il 60%
del tabacco di origine comunitaria da essa commer-
cializzata ad imprese di manifattura del tabacco sia
direttamente, sia indirettamente, senza ulteriore tra-
sformazione.

4. L’impresa riconosciuta ai sensi del comma 2 puo'
procedere, in nome e per conto propno mediante ido-
neo contratto, ad una fase della prima trasformazione
del proprio tabacco contrattato presso altra struttura,
ferma restando la condizione di cui al comma 3.

5. La domanda intesa ad ottenere il riconoscimento
di cui al comma 2 e' presentata all’organismo pagatore
di cui al comma 1, corredata della documentazione
attestante il possesso dei requisiti richiesti, dalla dichia-
razione concernente l’impegno a rispettare la condi-
zione prevista al comma 3.

6. Il riconoscimento di una impresa di prima tra-
sformazione e' revocato, con effetto dal raccolto suc-
cessivo, dall’organismo pagatore competente qualora
l’impresa non rispetti deliberatamente o per negli-
genza grave le disposizioni comunitarie e nazionali
nel settore del tabacco greggio. Salvo il termine per il
pagamento previsto dalla normativa comunitaria, il
mancato pagamento al produttore del prezzo contrat-
tuale entro quarantacinque giorni dalla consegna si
intende negligenza grave e comporta la revoca del
riconoscimento.

7. Al fine di assicurare l’osservanza delle condizioni
di cui al comma 3, gli organismi pagatori, secondo le
indicazioni di Agea, provvedono al monitoraggio del
rispetto dell’impegno assunto e ö non appena ne
verifichino l’inosservanza ö procedono alla comuni-
cazione alla impresa interessata dell’avvenuta deci-
sione di revoca. Gli organismi pagatori vigilano affin-
che¤ non si verifichino violazioni del provvedimento
di revoca.

Art. 3.

Associazioni di produttori

1. Le associazioni di produttori di cui all’art. 171
quater del regolamento (CE) n. 1973/2004 sono rico-
nosciute dalle regioni e dalle province autonome in
attuazione del decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 102.

2. Le modalita' di controllo e di vigilanza per il
rispetto dei requisiti previsti dal decreto legislativo
n. 102/2005, nonche¤ le modalita' per la revoca del
riconoscimento sono definite con decreto del Ministro
delle politiche agricole e forestali, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province di Trento e di Bolzano.
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E3. Ai fini di economia del procedimento ammini-
strativo, l’organismo pagatore competente per terri-
torio provvede ad estendere al raccolto 2006 gli
effetti del riconoscimento alle associazioni di produt-
tori gia' riconosciute per il raccolto 2005, a condi-
zione che:

a) si impegnino a mantenere i livelli di assistenza
tecnico-agronomica in essere per il raccolto 2005 ed
autorizzino gli organismi pagatori ad effettuare i
relativi controlli di merito;

b) abbiano assunto od assumano entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del presente
decreto una delle forme giuridiche previste per le
organizzazioni dei produttori dal decreto legislativo
7 maggio 2005, n. 102, art. 3, comma 1 e ne diano
comunicazione all’organismo pagatore entro il mede-
simo termine.

4. Al fine di una maggiore valorizzazione della pro-
duzione dei propri soci le associazioni possono effet-
tuare la cernita o l’allestimento della totalita' o parte
della stessa.

Art. 4.

Precontrattazione

1. Le imprese di prima trasformazione, l’associazione
di produttori ed il singolo tabacchicoltore, al fine di
consentire il monitoraggio della produzione nazionale
di tabacco nonche¤ la piena utilizzazione del plafond
assegnato all’Italia, sottoscrivono un precontratto di
coltivazione.

2. Il precontratto contiene gli elementi indicati
all’art. 171 quater-quinquies del regolamento (CE)
n. 2182/05 ed e' trasmesso ad Agea dal singolo produt-
tore di tabacco e/o dall’associazione entro il 15 aprile
dell’anno del raccolto.

3. L’Agea verifica la coerenza dei quantitativi indi-
cati nei precontratti, per gruppo varietale, con quelli
di riferimento utilizzati per il calcolo del plafond
nazionale di cui all’art. 110 terdecies del regolamento
(CE) n. 1782/2003, ridotto della trattenuta del Fondo
comunitario del tabacco per gli anni 2006 e 2007 e del
plafond relativo ai produttori ricadenti nella regione
Puglia ai sensi del decreto ministeriale 29 luglio
2005. Qualora il quantitativo complessivo precontrat-
tato ecceda il quantitativo nazionale di riferimento,
l’Agea procede per ogni produttore ö associato o sin-
golo ö al confronto tra le quantita' precontrattate
con la maggior produzione ammessa a premio in uno
degli anni dell’ultimo triennio, ivi compresi i quanti-
tativi persi per calamita' naturali. Nel caso in cui il

quantitativo indicato nel precontratto risulti supe-
riore, la sottoscrizione del contratto di coltivazione
di cui all’art. 6 e' autorizzata nei limiti del maggior
quantitativo ammesso a premio in uno degli anni del
predetto triennio e comunque nell’ambito del plafond
nazionale.

Art. 5.

Fissazione del livello dell’aiuto

1. In applicazione dell’art. 171 quaterdecies del
regolamento (CE) n. 1973/2004, con decreto ministe-
riale e' fissato entro il 15 marzo dell’anno del raccolto
il livello indicativo dell’aiuto per chilogrammo di pro-
dotto che puo' essere differenziato in base alla varieta'
o al gruppo di varieta' di tabacco ed alle specificita'
produttive locali.

2. L’importo definitivo dell’aiuto per chilogrammo di
prodotto in base ai criteri di cui al comma 1 nel rispetto
del plafond nazionale, e' determinato con decreto mini-
steriale entro i 15 giorni lavorativi successivi all’ultima
consegna sulla base delle verifiche di Agea sulle produ-
zioni di tabacco consegnate e del plafond nazionale
stabilito dall’art. 110 terdecies del regolamento (CE)
n. 1782/2003, ridotto:

a) della trattenuta del Fondo comunitario del
tabacco per gli anni 2006 e 2007;

b) del plafond relativo ai produttori ricadenti
nella regione Puglia ai sensi del decreto ministeriale
29 luglio 2005 n. 790/G-1.

3. Il calcolo ed il pagamento dell’aiuto all’agricoltore,
anche tramite l’associazione di produttori, sono effet-
tuati dall’organismo pagatore competente in relazione
alla sede legale dell’associazione o in base alla residenza
del produttore non associato, sulla base di un attestato
di controllo rilasciato dal competente organismo di
controllo che certifichi la avvenuta consegna del
tabacco. In caso di anticipo, l’importo finale dell’aiuto
da corrispondere dovra' essere decurtato dall’importo
dell’anticipo, ove del caso applicando la riduzione
lineare prevista dall’art. 171 quaterdecies del regola-
mento (CE) n. 1973/2004.

Art. 6.

Contratti di coltivazione

1. Fermo restando il disposto dell’art. 171 quater-
quinquies e seguenti del regolamento (CE) n. 1973/
2004, il contratto di coltivazione puo' disciplinare le
modalita' di consegna all’impresa di prima trasforma-

ö 50 ö
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Ezione avente natura giuridica di societa' cooperativa,
riconosciuta ai sensi dell’art. 2, da parte dei soci coltiva-
tori ovvero delle cooperative di coltivatori.

2. I requisiti qualitativi minimi di cui all’art. 171 qua-
ter-octies del regolamento (CE) n. 1973/2004 sono
integrati ai sensi dell’allegato 1 al presente decreto.
Sulla base di un programma presentato al Ministero
delle politiche agricole e forestali a valere sulle disponi-
bilita' di cui alla legge n. 499/1999 le associazioni dei
produttori certificano i suddetti requisiti per la produ-
zione dei propri soci.

3. Il contratto di coltivazione, a conferma del pre-
contratto di cui al precedente art. 4, e' trasmesso per
la registrazione all’organismo pagatore competente
in base alla sede legale dell’associazione o in base alla
residenza del produttore non associato entro il 15
maggio. Qualora il quantitativo globalmente contrat-
tato non ecceda il plafond nazionale e nei limiti dello
stesso possono essere sottoscritte clausole aggiuntive
ai contratti. La clausola aggiuntiva e' trasmessa entro
il 9 giugno di ciascun anno.

4. Qualora la trasformazione del tabacco contrattato
non avvenga in Italia, i contratti di coltivazione sono
registrati da Agea che invia copia del contratto di colti-
vazione registrato all’organismo pagatore competente
per i controlli.

Art. 7.

Controversie relative alla qualita' del tabacco

1. Le controversie relative alla qualita' del tabacco
consegnato all’impresa di prima trasformazione sono
definite dall’organismo pagatore competente secondo
modalita' determinate da Agea sulla base dei criteri
di cui all’art. 171 quater-nonies del regolamento (CE)
n. 1973/2004.

Art. 8.

Anticipi e consegne del tabacco

1. In applicazione dell’art. 171 quater-quaterdecies del
regolamento (CE) n. 1973/2004 ed in deroga all’art. 10
punto 1 del regolamento (CE) n. 796/2004, un sistema
di anticipi sugli aiuti e' previsto per la produzione del
tabacco a favore degli agricoltori, anche tramite l’asso-
ciazione di produttori.

2. La domanda di anticipo e' presentata dopo il
16 settembre di ciascun anno di raccolto all’organi-
smo pagatore, corredata dalla copia del contratto di
coltivazione ö o del riferimento al suo numero di
registrazione ö e da una dichiarazione scritta dell’a-
gricoltore o dall’associazione dei produttori che
indica i quantitativi di tabacco da consegnare nel rac-
colto in questione.

3. L’organismo pagatore puo' corrispondere all’agri-
coltore, anche tramite l’associazione di produttori,
un anticipo il cui importo massimo non puo' essere
superiore al 50% dell’aiuto per chilogrammo da corri-
spondere sulla base del livello dell’aiuto indicativo di
cui all’art. 5, comma 1, che in ogni caso non puo' supe-
rare per ciascuna varieta' o gruppo di varieta' l’am-
montare del premio tabellare fissato per il raccolto
2005 dal regolamento (CE) n. 546/2002. Tale versa-
mento deve essere garantito dalla costituzione di una
cauzione di importo pari all’anticipo maggiorato del
15%.

4. L’anticipo e' erogato a decorrere dal 16 ottobre del-
l’anno del raccolto, versato al piu' tardi 30 giorni dopo
la presentazione della domanda di anticipo e della
prova della costituzione della cauzione.

Art. 9.

Disposizioni finali

1. Le disposizioni di attuazione del presente decreto
sono emanate da Agea.

Il presente decreto e' inviato all’Organo di con-
trollo per gli adempimenti di competenza ed e' pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Roma, 30 gennaio 2006

Il Ministro: Alemanno

Registrato alla Corte dei conti il 1� marzo 2006
Ufficio di controllo atti sui Ministeri delle attivita' produttive,
registro n. 1, foglio n. 257
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EAllegato 1

LINEE GUIDA DI BUONA PRATICA AGRICOLA
PER LA PRODUZIONE DI TABACCO IN ITALIA
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EDECRETO 10 marzo 2006.

Differimento del termine di proroga dell’autorizzazione,
rilasciata all’organismo denominato ßCSQA Certificazioni
Srlý, ad effettuare i controlli sulla denominazione di origine
protetta Grana Padano.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ed
in particolare l’art. 16, lettera d);

Visti i decreti 13 dicembre 2004, 11 aprile 2005,
30 giugno 2005 e 29 novembre 2005, con i quali la
validita' dell’autorizzazione triennale rilasciata all’orga-
nismo di controllo denominato CSQA Certificazioni
Srl, con sede in Thiene (Vicenza), via S. Gaetano n. 74,
con decreto dell’11 gennaio 2002, e' stata prorogata fino
al 5 aprile 2006;

Considerato che il predetto organismo non ha ancora
adeguato in modo puntuale il piano dei controlli predi-
sposto per la denominazione di origine protetta Grana
Padano allo schema tipo, trasmessogli con nota mini-
steriale del 9 maggio 2005, protocollo n. 62180;

Considerata la necessita' di garantire la continuita'
del controllo concernente la denominazione di origine
protetta ßGrana Padanoý;

Ritenuto di dover differire il termine di proroga del-
l’autorizzazione di un ulteriore periodo di centoventi
giorni a decorrere dalla data di scadenza della succitata
proroga, alle medesime condizioni stabilite nella auto-
rizzazione concessa con decreto 11 gennaio 2002;

Decreta:

Art. 1.

L’autorizzazione rilasciata all’organismo denomi-
nato ßCSQA Certificazioni Srlý, con sede in Thiene
(Vicenza), via S. Gaetano n. 74, con decreto 11 gennaio
2002, ad effettuare i controlli sulla denominazione di
origine protetta Grana Padano registrata con il regola-
mento della Commissione (CE) n. 1107/96 del 12 giu-
gno 1996, gia' prorogata con decreti 13 dicembre 2004,
11 aprile 2005, 30 giugno 2005 e 29 novembre 2005, e'
ulteriormente prorogata di centoventi giorni a far data
dal 5 aprile 2006.

Art. 2.

Nell’ambito del periodo di validita' della proroga di
cui all’articolo precedente l’organismo di controllo e'
obbligato al rispetto delle prescrizioni impartite con il
decreto 11 gennaio 2002.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 10 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02897

DECRETO 16 marzo 2006.

Modifica del decreto ministeriale 13 gennaio 2006, recante
modalita' per l’applicazione delle disposizioni in materia di
ritiro dal mercato di carne avicola, ai sensi dell’articolo 5 della
legge 30 novembre 2005, n. 244, da destinare ad aiuti alimen-
tari.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto-legge 1� ottobre 2005, n. 202, conver-
tito nella legge 30 novembre 2005, n. 244, relativo a
misure urgenti per la prevenzione dell’influenza aviaria
ed in particolare l’art. 5;

Visto il decreto ministeriale 13 gennaio 2006, recante
modalita' per l’applicazione delle disposizioni in mate-
ria di ritiro dal mercato di carne avicola ai sensi della
predetta legge 30 novembre 2005, n. 244, da destinare
ad aiuti alimentari;

Considerato che, alla luce della situazione attuale del
mercato comunitario, occorre finalizzare l’operazione
umanitaria attraverso acquisti prioritariamente di pol-
lame in carcasse intere, della tipologia congelata;

Decreta:

Articolo unico

1. L’art. 1 del decreto ministeriale 13 gennaio 2006 e'
modificato come segue: ßL’AGEA e' autorizzata ad
acquistare attraverso procedura di aggiudicazione
carne di pollame, prioritariamente in carcasse intere,
da destinare ad aiuti alimentari, delle tipologie di pro-
dotto ed ai relativi prezzi massimi, espressi in e/Kg,
riportati all’allegato 1 del presente decretoý.

2. L’allegato 1 del decreto ministeriale 13 gennaio
2006 e' soppresso.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 16 marzo 2006

Il Ministro: Alemanno

öööööö

Allegato 1
Carcasse e tagli carni

ö
e/Kg congelato

ö

a) Polli Golden e/o Livornesi 2,10
b) Galletti tipo Vallespluga (busti) 2,10
c) Polli (busti) 1,20
d) Quarti posteriori di pollo 1,20
e) Ali di pollo 0,80
f) Fusi di tacchino 0,80
g) Cosce di tacchino 0,90
h) Ali di tacchino 0,80
i) Tacchino (busti) 1,10
j) Faraone e anatre 2,10

06A02988
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EPROVVEDIMENTO 6 marzo 2006.

Pubblicazione del prezzo delle fascette sostitutive dei con-
trassegni di Stato per i vini a denominazione di origine control-
lata e garantita, per l’anno 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare l’art. 23 che prevede disposizioni
per l’uso del contrassegno di Stato, da apporre sui reci-
pienti di capacita' non superiore a litri 5 in cui sono con-
fezionati i vini a denominazione di origine controllata
e garantita (D.O.C.G.);

Visti i decreti ministeriali con i quali sono state rico-
nosciute le denominazioni di origine controllata e
garantita dei vini italiani ed approvati i relativi discipli-
nari di produzione;

Visto il decreto ministeriale 8 febbraio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2006,
recante disposizioni sulle caratteristiche, la fabbrica-
zione, la distribuzione, l’uso ed il controllo delle
fascette sostitutive dei contrassegni di Stato per i vini a
Denominazione di Origine Controllata e Garantita e,
in particolare, l’art. 5, comma 2, che prevede la pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale entro il 31 dicembre di
ciascun anno del prezzo unitario delle citate fascette
stabilito dal Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno successivo, fatte salve le modifiche relative
ad eventuali variazioni dell’I.V.A.;

Ritenuto, in via di prima applicazione del citato
decreto 8 febbraio 2006, di dover comunque procedere
alla pubblicazione, oltre il predetto termine, del prezzo
delle fascette in questione per il corrente anno 2006,
cos|' come comunicato dal Ministero dell’economia e
delle finanze;

Provvede

ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto ministeriale
8 febbraio 2006, alla seguente pubblicazione del prezzo
unitario delle fascette per i vini D.O.C.G. per il corrente
anno 2006.

Il predetto prezzo unitario, comprensivo di I.V.A. al
20%, e' fissato in:

e 0,00972, per tutte le fascette riferite alle varie
categorie di vini D.O.C.G. di cui all’art. 2, comma 3,
del decreto ministeriale 8 febbraio 2006;

e 0,012, per le fascette personalizzate con il logo
della denominazione di cui all’art. 2, comma 5, del
decreto ministeriale 8 febbraio 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 6 marzo 2006

Il direttore generale: La Torre

06A02981

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 27 febbraio 2006.

Ripartizione delle risorse per l’annualita' 2005 alle regioni e
alle province autonome per l’attuazione dell’Obbligo formativo.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche per l’orientamento

e la formazione

Vista la legge n. 845 del 21 dicembre 1978 recante
ßlegge quadro in materia di formazione professionaleý;

Vista la legge n. 236 del 19 luglio 1993 recante ßinter-
venti urgenti a favore dell’occupazioneý;

Vista la legge n. 196 del 24 giugno 1997 recante
ßnorme in materia di promozione dell’occupazioneý;

Vista la legge n. 144 del 17 maggio 1999 recante
ßmisure in materia di investimenti, delega al Governo
per il riordino degli incentivi all’occupazione e della
normativa che disciplina l’INAIL, nonche¤ disposizioni
per il riordino degli enti previdenzialiý, ed in partico-
lare l’art. 68 relativo all’obbligo di frequenza di attivita'
formative;

Vista la legge n. 53 del 28 marzo 2003 recante ßdelega
al Governo per la definizione delle norme generali
sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in
materia di istruzione e formazione professionaleý;

Vista la legge n. 311 del 30 dicembre 2004 recante
ßdisposizioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Legge finanziaria 2005)ý;

Visto il decreto legislativo n. 76 del 15 aprile 2005
recante ßdefinizione delle norme generali sul diritto-
dovere all’istruzione e alla formazione, a norma del-
l’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo
2003, n. 53ý;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005 recante
ßdefinizione delle norme generali e dei livelli essenziali
delle prestazioni sul secondo ciclo del sistema educativo
di istruzione e formazione ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53ý;

Visto l’accordo in materia di obbligo di frequenza
delle attivita' formative espresso dalla Conferenza unifi-
cata ex art. 8 decreto legislativo n. 281/1997, nella
seduta del 2 marzo 2000;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
n. 257 del 12 luglio 2000, art. 9 sulle modalita' di finan-
ziamento delle attivita' formative fino al diciottesimo
anno di eta' ;

Visto l’accordo siglato in Conferenza unificata il
19 giugno 2003 per l’esercizio del diritto dovere di istru-
zione e formazione;

Visto il D.D. n. 442/II/2005 del 30 dicembre 2005
recante l’impegno finanziario delle risorse dell’anno
2005 per la realizzazione delle iniziative di cui all’art.
68 della legge n. 144/1999;
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ETenuto conto dell’Accordo intervenuto nella seduta
del 26 gennaio 2006 della Conferenza delle regioni e
delle province autonome in merito ad un nuova ipotesi
di ripartizione delle predette risorse;

Considerata l’esigenza rappresentata con nota
n. 422/A41STR/A5LAV del 27 gennaio 2006 dalla
predetta Conferenza, di applicare alle risorse del-
l’annualita' 2005 i criteri di ripartizione in parte riferiti
al decreto del Presidente della Repubblica n. 257/2000
ed in parte stabiliti dal Ministero per l’istruzione,
l’universita' e la ricerca per il riparto delle proprie
risorse nell’ambito del diritto-dovere, di cui alla legge
n. 53/2000;

Ritenuto opportuno, nella fase di transizione dal
precedente sistema relativo all’obbligo formativo
all’attuale stabilito dalla normativa in materia di
diritto-dovere, accogliere la proposta regionale di
applicazione di un criterio misto;

Acquisita l’intesa con il Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca del 17 febbraio 2006 prot.
n. 283/FE;

Premesso tutto quanto sopra;

Decreta:

Art. 1.

1. Per quanto indicato nelle premesse il comma 1 del-
l’art. 1 del D.D. n. 442/II/2005 del 30 dicembre 2005 e'
modificato nel seguente modo.

Le risorse dell’annualita' 2005 destinate al finanzia-
mento delle iniziative per l’esercizio del diritto-dovere
all’istruzione e alla formazione, pari e 204.709.570,00
a valere sul Fondo di cui all’art. 1, comma 7 del
decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, sono
ripartite fra le regioni e le province autonome di
Bolzano e Trento secondo quanto indicato nella tabella
di seguito riportata:

Regioni
ö

Ripartizione
delle risorse in e

ö

Piemonte .......................................... 13.546.232

Valle d’Aosta .................................... 357.696

Liguria ............................................. 2.617.319

Lombardia ....................................... 38.336.148

Provincia autonoma di Bolzano........ 5.470.177

Provincia autonoma di Trento .......... 3.794.002

Veneto.............................................. 19.814.693

Friuli Venezia Giulia ........................ 2.609.276

Emilia Romagna .............................. 7.644.488

Toscana............................................ 6.476.377

Umbria ............................................ 636.941

Marche............................................. 1.021.983

Lazio................................................ 6.241.555
Abruzzo ........................................... 2.761.408
Molise .............................................. 454.369
Campania......................................... 32.098.699
Puglia............................................... 19.878.962
Basilicata ......................................... 750.877
Calabria ........................................... 6.958.076
Sicilia ............................................... 25.861.003
Sardegna ..........................................

Totale . . .

7.379.289
ööööö
204.709.570

2. Puo' essere riservata una quota fino al 10% delle
risorse assegnate per le azioni di sistema collegate
all’attuazione del diritto dovere all’istruzione e alla
formazione non coperte da altri finanziamenti di
origine nazionale o comunitaria.

Art. 2.

1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
procede alla liquidazione delle risorse di cui alla
tabella indicata all’art. 1 del presente decreto, a
seguito di richiesta formale da parte delle regioni e
delle province autonome e di comunicazione di avve-
nuto impegno delle predette risorse con atti giuridica-
mente vincolanti.

2. Allo scopo di monitorare l’avanzamento delle atti-
vita' per l’attuazione del diritto dovere all’istruzione e
alla formazione ciascuna regione e provincia autonoma
predispone un rapporto annuale di attuazione finanzia-
rio (impegni-pagamenti), fisico e procedurale, elabo-
rato secondo le linee guida fissate dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali in collaborazione con l’I-
SFOL, da inviare allo stesso Ministero entro il 31 luglio
di ogni anno. Il Ministero del lavoro e politiche sociali,
con la collaborazione dell’ISFOL, entro il 30 novembre
successivo, elabora un documento di monitoraggio
sulla base dei rapporti realizzati dalle regioni e province
autonome.

3. Qualora entro 24 mesi dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale
non venga dichiarato impegnato dagli assessorati
competenti l’intero ammontare delle risorse assegnate
con atti amministrativi giuridicamente vincolanti, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali procede
alla revoca delle risorse non impegnate. Tali risorse
sono ridistribuite secondo un criterio di proporziona-
lita' tra le amministrazioni regionali e province auto-
nome che hanno erogato a favore dei beneficiari
almeno il 50% delle risorse di cui alla tabella indicata
all’art. 1 del decreto di cui trattasi e che abbiano rego-
larmente inviato i rapporti di monitoraggio cos|' come
previsto al precedente comma 2.

Roma, 27 febbraio 2006

Il direttore generale: Marincioni

06A02931
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßIgrotoný (clortalidone), ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agen-
zia italianadel farmaco, a normadel comma13dell’art. 48
sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 2
del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Novartis
Farma S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Igroton nella confezione:

25mg compresse 30 compresse -A.I.C. n. 016861015
(in base 10) 0J2KUR (in base 32) - classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14-15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata
su proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale IGROTON (cloratalidone) e' rinego-
ziato come segue:

confezione: 25 mg compresse 30 compresse - A.I.C.
n. 016861015 (in base 10) 0J2KUR (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 1,27 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 2,09 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02918
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EDETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßEsidrexý (idroclorotiazide),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 2
del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Novartis
Farma S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Esidrex nella confezione:

25mg compresse 20 compresse -A.I.C. n. 015094016
(in base 10) 0GDN80 (in base 32) - classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14-15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata
su proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale ESIDREX (idroclorotiazide) e' rinego-
ziato come segue:

confezione: 25 mg compresse 20 compresse - A.I.C.
n. 015094016 (in base 10) 0GDN80 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 1,18 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 1,94 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02919

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßSintromý (acenocumanolo),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;
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EVisto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della Salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 2
del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Novartis
Farma S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Sintrom nella confezione:

4 mg compresse 20 compresse quadrisecabili -
A.I.C. n. 011782012 (in base 10) 0C7KVCW (in base
32) - classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14-15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata
su proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale SINTROM (acenocumanolo) e' rinego-
ziato come segue:

confezione: 4 mg compresse 20 compresse quadri-
secabili - A.I.C. n. 011782012 (in base 10) 0C7KVCW
(in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 1,23 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 2,03 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02920

DETERMINAZIONE 13 marzo 2006.

Rinegoziazione del medicinale ßDeltacorteneý (prednisone),
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento del-
l’Agenzia italiana del farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;
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EVisto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Visto il decreto legislativo n. 178/1991;
Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente

ßInterventi correttivi di finanza pubblicaý con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 7, comma 1, del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2001, n. 405 e successive modifica-
zioni ed integrazioni;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 539,
ßAttuazione della direttiva CEE 92/26 riguardante la
classificazione ai fini della fornitura dei medicinali per
uso umanoý e successive modificazioni e integrazioni;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)ý, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 30 dicembre 2005
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, serie generale n. 2
del 3 gennaio 2006;

Visto il decreto con il quale la societa' Bruno Farma-
ceutici S.p.a. e' stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale Deltacortene nella confezione:

10 compresse da 25 mg - A.I.C. n. 010089035 (in
base 10), 09MWLC (in base 32) - classe A;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 14-15 febbraio 2006;

Vista la deliberazione n. 4 in data 22 febbraio 2006
del consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale DELTACORTENE (prednisone) e'
rinegoziato come segue:

confezione: 10 compresse da 25 mg - A.I.C.
n. 010089035 (in base 10) 09MWLC (in base 32);

classe di rimborsabilita' : ßAý;

prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,27 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,40 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore generale:Martini

06A02921

AGENZIA DEL DEMANIO

DECRETO 13 marzo 2006.

Rettifica dell’allegato A al decreto n. 33234 del 27 novembre
2001, relativo ai beni immobili di proprieta' dell’IPOST.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
recante ßDisposizioni urgenti in materia di privatizza-
zione e valorizzazione del patrimonio immobiliare pub-
blico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliareý, convertito in legge 23 novembre 2001,
n. 410;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto-legge n. 351/2001,
convertito in legge n. 410/2001, che prevede fra l’altro,
ai fini della ricognizione del patrimonio immobiliare
pubblico, l’individuazione, con appositi decreti, dei beni
immobili degli enti pubblici non territoriali;

Ritenuto che l’art. 1, comma 2, del decreto-legge
n. 351/2001, convertito in legge n. 410/2001, attribuisce
all’Agenzia del demanio il compito di procedere all’in-
serimento di tali beni in appositi elenchi, senza incidere
sulla titolarita' dei beni stessi;

Visto il decreto n. 33234 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 27 novembre 2001, pubbli-
cato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 266 con il quale e' stata
dichiarata la proprieta' alla data del 22 novembre 2001,
in capo all’Istituto Postelegrafonici dei beni immobili
compresi nell’allegato al decreto medesimo, individuati
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Edallo stesso Istituto con elenco trasmesso con nota
n. 118/I.R. del 22 novembre 2001 per il tramite dell’Os-
servatorio sul patrimonio immobiliare degli enti previ-
denziali;

Visto il decreto n. 34120 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 30 novembre 2001 pub-
blicato sul supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi-
ciale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 266 con il quale
sono state apportate rettifiche all’allegato A del decreto
n. 33234 del 27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 21894 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 20 giugno 2002 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 5 luglio 2002
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega-
to A del decreto n. 33234 del 27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 33569 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 2 ottobre 2002 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 248 del 22 ottobre 2002
con il quale sono state apportate rettifiche all’allegato
A del decreto n. 33234 del 27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 39760 emanato dal direttore
dell’Agenzia del demanio in data 11 novembre 2002
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 284 del
4 dicembre 2002 con il quale sono state apportate
rettifiche all’allegato A del decreto n. 33234 del
27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 4521 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 6 febbraio 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 39 del 17 febbraio 2003
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega-
to A del decreto n. 33234 del 27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 18505 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 12 maggio 2003 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 19 maggio 2003
con il quale sono state apportate rettifiche all’allega-
to A del decreto n. 33234 del 27 novembre 2001;

Visto il decreto n. 12568 emanato dal direttore
dell’Agenzia del demanio in data 1� aprile 2004 pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 87 del 14 aprile
2004 con il quale sono state apportate rettifiche
all’allegato A del decreto n. 33234 del 27 novembre
2001;

Visto il decreto n. 24802 emanato dal direttore del-
l’Agenzia del demanio in data 8 luglio 2004 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio 2004 con il
quale sono state apportate rettifiche all’allegato A del
decreto n. 33234 del 27 novembre 2001;

Viste la nota n. 0146955 del 10 febbraio 2006, con la
quale l’IPOST ha segnalato ulteriori rettifiche da
apportare all’allegato A del suddetto decreto n. 33234
del 27 novembre 2001, la documentazione e la nota di
chiarimento, qui pervenute, rispettivamente, in data
20 febbraio 2006 e 10 marzo 2006;

Visto l’art. 5 del decreto dirigenziale n. 33234 del
27 novembre 2001;

Ritenuto pertanto di dover procedere ad ulteriore
rettifica dell’allegato A facente parte integrante del
decreto n. 33234 emanato dal direttore dell’Agenzia
del demanio in data 27 novembre 2001;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e
successive modificazioni ed integrazioni apportate dal
decreto legislativo 3 luglio 2003, n. 173;

Vista l’urgenza di procedere ai sensi dell’art. 1,
comma 2, del decreto-legge n. 351/2001, convertito in
legge n. 410/2001;

Decreta:

Art. 1.

L’allegato A al decreto n. 33234 emanato dal diret-
tore dell’Agenzia del demanio in data 27 novembre
2001 e' modificato come segue:

l’unita' immobiliare sita in Milano - viale Zara, 61
p. 3 scala C int. 21 - codice unita' 3011 - partita 26101 -
di cui alla pagina 54 del supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 266
e' identificata dal foglio 188 anziche¤ 7 e dalla particella
189 anziche¤ 2941;

l’unita' immobiliare sita in Roma - via R.R.
Garibaldi 141 int. 1 - codice unita' 1097 - partita
177105 - foglio 842 - particella 153 di cui alla pagina
59 del supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 266 e' situata al piano
S1 anziche¤ 0 ed e' identificata dal subalterno 505
anziche¤ 10;

l’unita' immobiliare sita in Napoli - via B. Caval-
lino 87 P.T. sc. B int. 1 - codice unita' 3807 - partita
108691 - foglio 6 - particella 45 di cui alla pagina 60
del supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 290 del 14 dicembre 2001, n. 266 e' identificata dal
subalterno 41 anziche¤ 42.

Art. 2.

Eventuali accertate difformita' relative ai dati cata-
stali forniti dall’Ente non incidono sulla titolarita' del
diritto sugli immobili.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 13 marzo 2006

Il direttore dell’Agenzia: Spitz

06A02922
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ECIRCOLARI

MINISTERO PER I BENI
E LE ATTIVITAØ CULTURALI

CIRCOLARE 14 marzo 2006, n. 2.

Premi nazionali per la traduzione - Edizione 2006.

Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per l’infor-
mazione e l’editoria

Ministero affari esteri - D.G.P.C.

Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca - Direzione
generale scambi culturali

Ministero delle attivita' produttive -
Direzione generale sviluppo
scambi

Direzione generale per lo spettacolo
dal vivo

Istituto Poligrafico e Zecca dello
Stato

Associazione italiana traduttori
interpreti

Associazione italiana editori

UNIGEC CONFAPI

Associazione librai italiani

Unione stampa periodica italiana

Federazione italiana editori giornali

Federazione nazionale stampa
italiana

Sindacato nazionale scrittori

Unione nazionale scrittori

Sindacato libero scrittori

Associazione italiana dialoghisti
adattatori cinetelevisivi

Si informa che, nell’ambito delle misure a favore
della traduzione disposte da questo Ministero con
decreto 4 febbraio 1988 (soggiorni di studio per tradut-
tori, organizzazione di corsi di aggiornamento, conve-
gni, seminari, incontri, informazione, studio, ricerca e
documentazione sui problemi della traduzione e sulla
professionalita' dei traduttori), sono stati istituiti i
ßPremi nazionali per la traduzioneý.

Una commissione di esperti presieduta dal Ministro
per i beni e le attivita' culturali esprimera' pareri sulla
assegnazione dei premi e sulla programmazione delle
altre iniziative sopra menzionate che si avvarranno dei
supporti operativi di un apposito ßCentro per i tradut-
tori e per le iniziative a favore delle traduzioniý, gia'
operante presso questo Servizio.

Si riportano qui di seguito le norme del regolamento
relativo ai ßPremiý, con preghiera di volerle diffondere
negli ambiti di rispettiva competenza.

Art. 1.

ßI premi nazionali per la traduzioneý sono conferiti
dal Ministro per i beni e le attivita' culturali, su con-

forme e motivato parere della commissione di cui
sopra, per l’importo complessivo di euro 61.972,00 (*)
e con la seguente articolazione:

A) quattro premi indivisibili dell’importo di
euro 12.911,00 ciascuno da conferire, quale riconosci-
mento di superiore merito per l’attivita' svolta, rispetti-
vamente a:

1) un traduttore in italiano di una o piu' opere
da altra lingua (classica o moderna) o dialetto;

2) un traduttore in lingua straniera di una
o piu' opere in italiano (o in dialetto);

3) un editore italiano per opere tradotte da
altre lingue (classiche o moderne) o dialetto;

4) un editore straniero per opere in italiano
(o in dialetto) tradotte in altre lingue.

B) fino a quattro premi speciali indivisibili di
importo non inferiore ad euro 2.582,00 ciascuno, da
conferire in riconoscimento degli elevati apporti cultu-
rali o professionali o tecnici o metodologici, realizzati
nell’ambito e in supporto del tradurre informazioni,
messaggi, normative gia' concepiti in altra lingua o dia-
letto, o nella traduzione di testi non primariamente
destinati alla pubblicazione o che afferiscano a mezzi
della comunicazione di ogni altra specie, acquisiti per
iniziativa individuale o nell’ambito di attivita' di
imprese, enti, amministrazioni ed organizzazioni nazio-
nali ed internazionali.

Art. 2.
Agli effetti della deliberazione sul conferimento dei

premi, la commissione si atterra' ai criteri qui di seguito
indicati:

le espressioni ßeditoreý, ßtraduttoreý, ßtradu-
zioneý, sono riferite non soltanto a produttori e pro-
dotti editoriali convenzionalmente resi pubblici per
mezzo della stampa, ma ad ogni attivita' intesa a rifor-
mulare, per opera dell’ingegno, il testo di qualsivoglia
informazione o messaggio in ulteriori e differenti lin-
guaggi, indipendentemente dalla loro natura (lettera-
ria, scientifica, pragmatica) e dai mezzi di comunica-
zione cui vengano affidati;

per i traduttori si ritengono meritevoli di riconosci-
mento le opere che consentono di rilevarne la spiccata
personalita' e la funzione di mediatori culturali. La
figura del traduttore si contraddistingue per l’acutezza
delle analisi e la consapevolezza di percorsi metodolo-
gici, che si fondino su scelte motivate all’interno di due
sistemi - non solo di ordine linguistico e tecnico - dal
cui confronto scaturiscano significative corrispondenze
e adeguati esiti omologici;

per gli editori sono rilevanti l’impegno culturale e
promozionale delle iniziative caratterizzate, se stra-
nieri, da una particolare attenzione per la diffusione
della ricerca scientifica e della cultura italiana all’este-
ro; se italiani, da linee e programmi nei quali le tradu-
zioni, anche in rapporto alle dimensioni dell’impresa
ed alle condizioni nelle quali essa operi, rivestano un
ruolo particolarmente significativo.
öööö

(*) La suddetta somma potra' essere ridotta con riferimento alla
disponibilita' di bilancio.
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EArt. 3.

La commissione procede con motivate delibere in
ordine al conferimento dei premi sulla base delle propo-
ste, degli orientamenti e delle valutazioni autonoma-
mente elaborati nel proprio seno, attenendosi ai criteri
di cui all’art. 2 del presente regolamento, relative alla
traduzione, che si ritengano meritevoli di riconosci-
mento, potranno essere inviate, anche a cura degli inte-
ressati, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione
della presente circolare, corredate di ogni elemento ed
informazione atti a facilitarne la valutazione. Le propo-
ste devono essere inviate al Ministero per i beni e le atti-
vita' culturali - Dipartimento per i beni archivistici e
librari - Direzione generale per i beni librari e gli istituti
culturali - Istituto per il libro (ex Servizio IV - Promo-
zione del libro e della lettura) - Segreteria della Com-
missione per i premi nazionali per la traduzione, via
dell’Umilta' , 33 - 00187 Roma.

Art. 4.

La Commissione delibera in ordine al conferimento
dei premi sulla base delle articolate proposte formulate
da un apposito comitato tecnico-scientifico composto
dagli esperti.

Per ciascuna edizione dei premi, il comitato elegge
nel proprio seno, a maggioranza assoluta dei votanti,
un relatore che, con mandato annuale non rinnovabile,
ne coordina altres|' i lavori.

Il Ministero degli affari esteri e' pregato di voler
inviare copia della presente circolare, oltre che alle rap-
presentanze italiane all’estero, anche agli Istituti ita-
liani di cultura, alla rappresentanza italiana presso la
Unione europea ed alla Commissione dell’Unione euro-
pea - Unita' X - Cultura.

Art. 5.
I nomi dei vincitori saranno resi noti attraverso i

mezzi della comunicazione.

Art. 6.
La presente circolare sara' inviata agli organi di con-

trollo per gli adempimenti di competenza e sara' pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 marzo 2006

Il direttore generale per i beni librari
e gli istituti culturali

Scala

06A03000

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

Annuncio di due proposte di legge di iniziativa popolare

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in
data 22 marzo 2006 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dodici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati
di iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta
di legge di iniziativa popolare dal titolo: ßDivieto di propaganda elet-
torale alle persone sottoposte a misure di prevenzioneý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio in Roma, via Principe
Eugenio n. 31, presso Italia dei Valori - 0697848144.

Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si
annuncia che la Cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in
data 22 marzo 2006 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiara-
zione resa da dodici cittadini italiani, muniti dei prescritti certificati
di iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere una proposta
di legge di iniziativa popolare dal titolo: ßIneleggibilita' per l’elezione
alla Camera dei deputatiý.

Dichiarano, altres|' , di eleggere domicilio in Roma, via Principe
Eugenio n. 31, presso Italia dei Valori - 0697848144.

06A03084-06A03085

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Cessazione degli effetti dell’Accordo di coproduzione cinemato-
grafica tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
del Regno Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, con
Allegato e Appendice, firmato a Londra il 5 maggio 1998.

Il giorno 26 gennaio 2006 l’ambasciata del Regno Unito di Gran
Bretagna ed Irlanda del Nord ha notificato, conformemente all’art. 9
dell’Accordo di coproduzione cinematografica tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo del Regno Unito di Gran Bretagna
ed Irlanda del Nord, con Allegato e Appendice, firmato a Londra il
5 maggio 1998, il cui testo e' stato pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 199 della Gazzetta Ufficiale n. 268 del 15 novembre 1999, la
volonta' di non rinnovare, alla data della sua scadenza, il predetto atto
internazionale in vigore dal 2 maggio 2000.

Pertanto l’Accordo cessa di produrre i suoi effetti a partire dal
giorno 2 maggio 2006.

06A02927

Istituzione dell’Agenzia consolare onoraria
in Busan (Repubblica di Corea)

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis);

Decreta:

Art. 1.

Il Consolato onorario in Busan (anche denominata Pusan -
Repubblica di Corea) e' soppresso.
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EArt. 2.

EØ istituita in Busan (Repubblica di Corea) un’Agenzia consolare
onoraria posta alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia in Seoul con
la seguente circoscrizione territoriale: la citta' di Busan, la citta' di
Ulsan e la regione di Kyongsangnam-do.

Il presente decreto viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 27 febbraio 2006

Il direttore generale per il personale: Surdo

06A02926

MINISTERO DELLA DIFESA

Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di un immobile sito nel comune di S. Fiorano

1. Con decreto interdirettoriale n. 1342, datato 21 febbraio 2006,
e' stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del Demanio
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato della por-
zione dell’immobile denominato ßSito 12ý, ubicato nel territorio del
comune di S. Fiorano (Lodi), non indicata nel D.I. n. 872 del
1� marzo 1999, identificata, presso il catasto terreni del citato
comune, con le particelle 3, 49, 123, 153 e 155 del foglio 7.

2. Il passaggio tra i beni patrimoniali dello Stato della suddetta
porzione del citato immobile, facente parte dell’elenco annesso al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 agosto 1997,
e' stato disposto per le finalita' di cui all’art. 3, comma 112, della legge
23 dicembre 1996, n. 662.

06A02924

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 16 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2069
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 142,06
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5753
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,738
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4616
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69085
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 261,74
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8932
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3637
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,53
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,495
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5674

Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,83
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9995
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3400
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5210
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,5450
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6140
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6389
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,3990
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6974
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3628
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11067,27
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1176,85
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,4710
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,8887
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 61,697
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9552
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,176
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,5193

Cambi del giorno 17 marzo 2006

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2185
Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 141,47
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5753
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28,543
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4616
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69450
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 259,15
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6961
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,8367
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3396
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,53
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37,330
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5735
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 83,98
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9765
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9558
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3575
Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,5050
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33,7120
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6131
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6669
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,4072
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,7828
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,4529
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11148,67
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1183,47
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,5139
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9215
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 62,168
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9696
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 47,491
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,5410

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro (valuta base).

06A03002-06A03003
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EMINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Comunicato relativo all’approvazione del regolamento
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari dell’ENIT

Si comunica che con decreto del Ministro delle attivita' produttive
3 marzo 2006 e' stata approvata la delibera del Commissario straordi-
nario dell’ENIT n. 7 del 3 febbraio 2006, concernente il regolamento
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, adottato ai sensi degli
articoli 20, comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196 ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý.

06A03004

Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
revisione, rilasciata alla societa' ßCompagnia Piemontese
di Revisione Contabile di Ceccarelli-Moretti-Rimini
Sasý, in Biella.

Con D.D. 8 marzo 2006, emanato dal Ministero delle attivita'
produttive, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di revisione, di
cui alla legge 23 novembre 1939 n. 1966 ed al R.D. 22 aprile 1940,
n. 531, rilasciata con D.I. 30 novembre 1993, alla societa' ßCompagnia
Piemontese di Revisione Contabile di Ceccarelli-Moretti-Rimini
Sasý, con sede legale in Biella, codice fiscale 01713030029, e' dichia-
rata decaduta d’ufficio, a seguito di cessazione dell’attivita' di revi-
sione e di cancellazione dal registro delle imprese di Biella.

06A02862

Decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di
revisione, rilasciata alla societa' ßREC.OR.D. Revisioni
e certificazioni S.r.l.ý, in Milano.

ConD.D. 8 marzo 2006, emanato dalMinistero delle attivita' pro-
duttive, l’autorizzazione all’esercizio dell’attivita' di revisione, di cui
alla legge 23 novembre 1939, n. 1966 ed al regio decreto 22 aprile
1940, n. 531, rilasciata con D.I. 2 maggio 1995, alla societa'
ßREC.OR.D. Revisioni e certificazioni S.r.l.ý, con sede legale in
Milano codice fiscale n. 11125490158, e' dichiarata decaduta, a seguito
di variazione dell’oggetto sociale e di fusione mediante incorporazione
nella societa' Winner e Evac S.r.l., codice fiscale n. 07598960156.

06A02869

MINISTERO DELLA SALUTE

Autorizzazione all’immissione in commercio della specialita'
medicinale per uso veterinario ßEritromicina 20% Laborato-
rio vaccinogeno Pagniniý.

Estratto decreto n. 15 del 27 febbraio 2006

Medicinale veterinario prefabbricato ERITROMICINA 20%
LABORATORIO VACCINOGENO PAGNINI (ex integratore
medicato Broncomicina 200 solubile).

Titolare A.I.C.: la societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito
in Portici (Napoli), via Diaz n. 147/149.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
box (10 buste x 5 g) da 50 g - A.I.C. n. 102950033;
barattolo da 100 g - A.I.C. n. 102950045;
busta da 1 kg - A.I.C. n. 102950019;
busta da 5 kg - A.I.C. n. 102950021.

Composizione: 1000 g di prodotto contengono:
principio attivo: eritromicina 200 g;
eccipienti: destrosio q.b. a 1000 g.

Specie di destinazione: polli da carne (broiler), galline ovaiole.
Indicazioni terapeutiche: polli da carne (broiler), galline ovaiole:

micoplasmosi.
Tempo di attesa:
polli da carne (broiler): 5 giorni;
galline ovaiole: 8 giorni (uova).

Validita' : in confezione integra 24 mesi; dopo la prima apertura 3
mesi; la soluzione medicata 12 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02990

Autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßFatrociclinaý

Estratto decreto n. 16 del 27 febbraio 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario FATROCICLINA.
Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a., con sede legale e domicilio fiscale in

Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285 - codice fiscale
n. 01125080372.

Produttore: societa' titolare A.I.C. nello stabilimento sito in
Ozzano Emilia (Bologna) - via Emilia n. 285.

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:
barattolo da 1 kg - A.I.C. n. 103748012;
barattolo da 3 kg - A.I.C. n. 103748024;
barattolo da 5 kg - A.I.C. n. 103748036.

Composizione: 1 g di polvere contiene:
principio attivo: doxiciclina (come iclato) 100 mg;
eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti.
Specie di destinazione: suini.
Indicazioni terapeutiche: infezioni da batteri gram-positivi,

gram-negativi e micoplasmi sensibili alla doxiciclina ed in particolare
infezioni respiratorie da pasteurella multocida, bordetella bronchisep-
tica, actinobacillus pleuropneumoniae, haemophilus parasuis e/o da
mycoplasma hyopneumoniae.

Tempi di attesa: suini: 2 giorni.
Validita' : 3 anni.
La data di scadenza indicata si riferisce al prodotto in confezio-

namento integro correttamente conservato.
Una volta aperto il contenitore il prodotto si mantiene stabile per

2 mesi se correttamente conservato. Una volta disciolto in acqua da
bere il prodotto si mantiene stabile per 24 ore.

Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di
ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02991
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßResolution
spot-oný.

Estratto decreto n. 17 del 2 marzo 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario RESOLUTION SPOT-
ON.

Titolare A.I.C.: Formevet S.p.a., con sede in Milano, via Correg-
gio n. 19 - codice fiscale 03707670968.

Produttore: officina Cicieffe S.r.l. con sede in Fornovo
S. Giovanni (Bergamo).

Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:

flacone da 30 ml - A.I.C. n. 103733010;

flacone da 60 ml - A.I.C. n. 103733022;

flacone da 12 ml - A.I.C. n. 103733034.

Composizione: 100 ml contengono:

principi attivi: piperonil butossido 1,00 g, sumithrin 0,70 g,
permetrina (cis/trans=25/75) 0,50 g, benzalconio cloruro polvere
0,20 g;

eccipienti: cos|' come indicato nella documentazione di tecnica
farmaceutica acquisita agli atti.

Indicazioni terapeutiche: protegge il cane dalle infestazioni di
zecche e, in caso di infestazione in atto, elimina i parassiti dall’ani-
male.

Specie di destinazione: cani.

Validita' :

3 anni in confezione integra correttamente conservata;

6 mesi dopo la prima apertura della confezione.

Regime di dispensazione: la vendita non e' riservata esclusiva-
mente alle farmacie e non e' sottoposta all’obbligo di ricetta medico-
veterinaria.

Decorrenza ed efficacia del decreto: dal giorno della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02992

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
della specialita' medicinale per uso veterinario ßRegumate
cavalliý.

Estratto provvedimento n. 43 del 2 marzo 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario REGUMATE
CAVALLI nella confezione: - flacone da 250 ml - A.I.C. n. 102187010.

Titolare A.I.C.: Intervet International B.V. - Boxmeer (Olanda),
rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia S.r.l. con sede
legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo (Milano) - viaWalter
Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo IB: modifica denominazione del pro-
dotto.

EØ autorizzata la modifica della denominazione della specialita'
medicinale per uso veterinario indicata in oggetto da Regumate
Cavalli a Regumate.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02993

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mericio della specialita' medicinale per uso veterinario
ßProsolviný.

Estratto provvedimento n. 44 del 2 marzo 2006

Specialita' medicinale per uso veterinario PROSOLVIN solu-
zione iniettabile nelle confezioni:

flacone da 10 ml - A.I.C. n. 100035017;

flacone da 20 ml - A.I.C. n. 100035029;

5 flaconi da 2 ml - A.I.C. n. 100035031;

10 flaconi da 2 ml - A.I.C. n. 100035043;

10 flaconi da 20 ml - A.I.C. n. 100035068.

Titolare A.I.C.: Intervet Intemational B.V. - Boxmeer
(Olanda), rappresentata in Italia dalla societa' Intervet Italia
S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale in Peschiera Borromeo
(Milano) - via W. Tobagi n. 7 - codice fiscale n. 01148870155.

Oggetto: variazione tipo II: aggiunta di un sito di produzione per
la produzione in bulk, il confezionamento e il rilascio dei lotti di pro-
dotto finito.

EØ autorizzata l’aggiunta del sito di produzione Intervet Interna-
tional GmbH, FeldstraÞe 1� - 85716 UnterschleiÞheim - Germania
per la produzione in bulk, il confezionamento e il rilascio dei lotti di
prodotto finito della specialita' medicinale per uso veterinario indicata
in oggetto, oltre al sito di produzione attualmente autorizzato.

EØ autorizzata la produzione del medicinale veterinario prefab-
bricato indicato in oggetto anche presso il sito produttivo della
societa' Adisseo Fiozoo S.r.l. - Carpi (Modena) - viale del Commer-
cio n. 28/30, oltre ai siti produttivi gia' autorizzati.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

06A02994

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA

Liquidazione coatta amministrativa
della societa' cooperativa ßSimpson soc. coop. a r.l.ý, in Gorizia

Con deliberazione n. 381 del 3 marzo 2006 la giunta regio-
nale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi
dell’art. 2545-terdecies del codice civile, della cooperativa ßSim-
pson soc. coop. a r.l.ý con sede in Gorizia, costituita add|' 7 mag-
gio 1999, per rogito notaio dott. Guglielmo Orzan di Gradisca
d’Isonzo ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Pier-
giorgio Renier, con studio in Gorizia, corso Italia n. 17.

06A02932
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ECAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI MASSA-CARRARA

Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina dei titoli e
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si
rende noto che le sottoelencate ditte, assegnatarie del marchio a
fianco di ciascuna indicati, hanno presentato denuncia di smarri-
mento di punzoni recanti l’impronta del marchio stesso.

Marchio
smarrito

ö

Ragione sociale

ö

Sede

ö

Punzoni

ö

10 MS Piconcelli Giovanni Massa n. 1 diritto II gr.

06A02923

CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI TORINO

Provvedimento concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi

Ai sensi del quinto comma dell’art. 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si comunica che, i sottoelen-
cati marchi di identificazione dei metalli preziosi, sono stati riasse-
gnati alle ditta gia' titolari degli stessi:

06A02857

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G601069/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.y
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

95024 ACIREALE (CT) CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via Caronda, 8-10 095 7647982 7647982

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684

70056 MOLFETTA (BA) LIBRERIA IL GHIGNO Via Salepico, 47 080 3971365 3971365
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80139 NAPOLI LIBRERIA MAJOLO PAOLO Via C. Muzy, 7 081 282543 269898

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

45100 ROVIGO CARTOLIBRERIA PAVANELLO Piazza Vittorio Emanuele, 2 0425 24056 24056

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

07100 SASSARI MESSAGGERIE SARDE LIBRI & COSE Piazza Castello, 11 079 230028 238183

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2006 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 219,04)
(di cui spese di spedizione e 109,52)

- annuale
- semestrale

e 400,00
e 220,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 108,57)
(di cui spese di spedizione e 54,28)

- annuale
- semestrale

e 285,00
e 155,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 344,93)
(di cui spese di spedizione e 172,46)

- annuale
- semestrale

e 780,00
e 412,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 234,45)
(di cui spese di spedizione e 117,22)

- annuale
- semestrale

e 652,00
e 342,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2005.

BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 88,00

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 120,00) e 320,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 60,00) e 185,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni e 180,00

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 6 0 3 2 3 *
e 1,00


